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Mentre in ogni angola della terra Salernitana ferve il lavoro nel

campo della ricostruzione economica e le ansie di tanti cuori sono

rivolte a cancellare l tristi effetti delle sventure e delle distruzioni

cagionate dalla guerra, i rlcordi di un'era lontana nel tempo, sla

pure sommamente onarevole in rapporto all'aspetto culturale di Sa­

lerno, quale esso ebbe vita durante il periodo
.

di molti seeoli, po­
trebbero sembrare inopportuni e inutill.

Invece mai come in questa momenta e da riconoscere la conve­

nienza e la efficacia di richiamare alia memoria la dignita e la
nobilta del nostro passato, per mostrare le virtii che alimentarono
la nostra genie e le speranze che irradiano it nostro avvenire,
quanta alla ricostruzione anche di quei bent che furono monumenti

insigni della nostra vita intellettuale e verso dei quall una forza
misteriosa ci so spinge , come ad una meta ineluttabilmente da rag­
glungere.

Questa assai rapida e sommarla esposizione dell'ineettmabile
contribute da noi data al pragresso degli studi ed al trionfo della

civilta, mediante la luce di una eultura che raggiunse i pia sublimi

fastigi della rinomanza, menire si connetie ai problemi essenzia Ii
delle opere da intraprendere in relazione ai vasti orizzonti dello

spirito, a lode e decoro della nostra eta, serve a trasportarci in
eiere pia puro e ad accenderci dell'amore di quanta avemmo di

grande nel corso di numerosi secoli per raccogliere i moniti della

storia, tncltarci alle giuste rivendicazioni e renderei meritevoli di

particolare considerazione e dl provvido aiuto nel cammino che
conduce all'acquisto del nostro prima to e della nostra gloria.:

Assai difficlle e La via, ma imprescrettibili e santi sono i nostrl
diritti e la nostra fede ci dard la vittoria.
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,SaI1er11J,o, regina ,dlell gol[o ,in cui - secondo [a leggenda - Ie

sjr811!e col oamdore dell, oonpo e la soavita della voce' l:iJnvitavano i.
naviganti 3:lJ pili volubt.uosi ,aibhanclo:nJ, IdluI1runte liil. p8fI'li.l0idJo <1i

moltt secojj adempi ita mobile massione dii ,cb!]MlllM'"e oCIO�1l1 SUG va­

iore i cle'3!ild:erQ<;Ji Idl ei.bars�i .del p<JlI1e delia soienza, d� custodmre ii

sacro pailladto delile ,Oper€ dehl'dngegnn e Idli. rop]i>TeISl81D!U8:lre una

parte (fe-li.e ptri:l e.l�attel nella oivilta cleaa,ItaHa, .e, dti. tutto iJ.'Oc­

ciderete..

Tra 1e sue veruerande mura �il sapere bnill'lo come un faro a

fI�schijJM"arr8 ill oorso dJerrl'uma'J1li.ta e pelf' la sua fama �I Ie sue be­
uemerenze omnw rehquna .Id!eil suo. passato e un mOlIlumelO.ito ch'e ei

jngr:alIldlisC\e, nelua maesta idelle gloriose m'�mOr1iie e" s'impo[l)e; ad

, !I �sipeltto 4ew ip,OsttIeT['
Lo srtO,riCO Anrtolll1ilo Mazza, trattando Idleid'anrt�lchislsrim,o Btudn.o

Sa:}JeII'!Iirlta!ThO e Idea. suo Ippocratioo Ooalegdo, inell 1681 soriveva

(( Gl1alIldli e molte e v:a.riie SOIllO a'B lodlil d>eliLa. Ottta Idli ,s,a1e!l'110 fatte

da Oieerone, LivtiJo" Strabone, Lucano, S.illio HaJJ�loo, PJ,ilI1Jiol, Ap­
piano, Patercolo, Frontuno, Paol., Dilacono 18 10.10[1 poch] .aIm. Ma

veramento ella Idle've ri11elO.elflsIJ tiJnsli.grne e ISluM!Lme, per la sua 00-

l�bre €id! am.tf:filoh�ima Aocademia, nota p[81r tuti)� Ii. tntoLi. in ogru
angelo della terra. POI�!Cihe -:hn essa fi.aIWrOIlJO g'l"illls�g!IilamelIl:ti di

tutte lie dusoip'line ; onicle a II'JagioiThe Reauato Moreau, Dot'tora Me­

dico Id/i Parigt, Ia ch)Jiamo Maestl1'lO, d.i twtlte le ecieaee.

Ln essa jtIlfatb� iJnseigIDJarOIllO U01�(ni famolSliisisdimi e .maes:tri in­

SlimIlli, Ie ,ooia,risSllrni Interpretr deJU.'umalllo sap�e, e- S0iplDaJ rtuti:.(i il

Dettore AlIlgelJiico Idlii Aquimo ».

Attrlaverso le non poche .jlnlVestigaztiIO� da. fi:lamtli dotti, resta

sempre ac:oottaoiilie Ii! g.iuJdtMo espresso dia ISa;J.:v!atore De R8IIl21i,



seocndo it quale « non puo r8Jcoog:li8!rsru Uina rOipdm[ilon<e p.�u Iragione,­
vole ,dlt quelle. di crrjeid€I't';e, Ia IScmoila dli ISia[llelI"no avamzo Idleme anta­

che li:s1tiifJ-u2iiJornli :Jcatine', ohe per le fleUl�lcQ citrao;srtJClIDJZIe, ehe COill,COI"-·

slelro i.Jrt ogni teanpo a preservars, questa Oi.)tta dalll1a bambarae, po­

tett8,ro conservan'si, anohe in 'tlempi nerii qurallliJ iin ogm albra parte
€<rruIl'O state sperute. TutJtlo ci.(nidluoer a ;rliUetnwe che fa .Souola., ton­

data gj�a nea: termpliJ Romeau, si� modestiaanente COf[ls;elr'v81ta nat

s'elcoJ.,i ohe dIid(amo barbam. I'lll ogrui modo 'e IOO[ltO ohe fu ;jindrg.<ma
€ nom dmportaJtI:;;;, anrtonoma ,e' :nOn riJrnJiitaJtlrliiCle, e,dl e C€rrto ailtresi

ehs cul [)_IOIIlJOi €i deeimo secodo avlelVia nome presso [lei na7i;lOiUi Ori­

staame dii Europa, che ,neJJrThlldi1celSiiimo selooiLo liUl queilla, Scuola

p(elr iliru primal vOilta ,sW 'SV'eglllio qoolll'relIlrEllI''gilla alIllt8l11e:i.rtJual€< ,chre SlOOiSIS,e

l'OoClUdiente- dal sommo, €:dl dinaugurr!o quell peniodo duo op8TOrSIa at­

ttVlifta roe fu germe €J pIri.rnc�lPciJ(). della scienea. mod'erna ».

E' no:belV:ole per Ia il"eg1i:oner Sal8fI1Dli!tlruIlia chJel furu dan sesto se­

colo a. C. sd. €Ira formate din< essa un 0elI1tTO rprog'redlito .CUi! stUldl:Ul
m (!u!t fiorelvano iill. modo prurttJJco�M'l8\ 1.81 dJisloilPlr.im.re filosofiche,

DlilflartJtli ad E�Le,a" per opera (d\i Senofame e dJi.( P aTm.relIliJdl8i eiI"a

tondata Ia g\lIori\O'sa Sc'Uoila Etle'atJi\ca, d1e\ per Ia Oirigial,al1!�ta delLa
IdlottrJIThru f8.laerva [lifulg!8fl'e Ia, Oiitltla sopna rOrgnti afubrla iJnl tutto il

anondo Greco e' mostrava I'adto giI"3.idlo raggihmto da queeta re­

gThOne mel campo deQlai ou)l.JtiuJrlal.
La opintone del De Renzi, di essere stata la Seuola di Salerno

,gi,a .fondata nei termpi Romand, trova pot non scarso appoggio
nsl fatto che questa Citta,. valtdamento [orti,fi.eata, dove nel 194

avant] Cristo, P€1f ragion] militari che eesicurasserc il do­

minio diretto deUe coste meridional] della p.en,isola, era stata

anche dedo,tta. una colonia di cibtadimi: Romani, � da epooa
remot.a, per Pimpertanza eoonomica, I'amenita del site, a,a, -dol­

cesza del clirna, I'ubertosit.a 'della terra, J'1ncanto della natura,
'fu -consid_erata un Iuogo di soggiornQ! .e di -cura 8;ssaj, prefeil'ito e

ri08!rcato da nobill.i 'e fa-coLt'Osi RomamJ" i quali vi possedevano
yUle e vi godevano agi e dive.rtimenti.

Pe,r ,afietto- deIJe- quaIi vantaggi0S,e< condizio,ni, Sallre'r.na, che
a 'S:Olniglianz.a delle pili Blustri Gllt,ta V:a[1tava tempii in Dnore

��ii .
Haclco, dii Giun;one' Ludna, dci_i Pomolnla, lell] Venert1e! e IdtiJ PrtilapO,

notwhe Uil; CoLlegio di Augustali, il Fa-ro e ill Cir;co, non. po­
tava d�fettare di 8cuole di v,ario gIf'ado di Grammatici, di Re­

to�·i. e di filosofi, � cui e da fi,t.enelI'€'
_

che per if'agione- di lucro si
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aggiungessero anche quells d,i, medici, coo uumeeosi doye,v�o
risiedervi, essendo la loro ,arte rfchlesta da] mOilti inferm] ohe

:

vi affluivano, dosiderosi di beneficiarsi dehle eccellenti qualita
·

del Iuogo; delila salubrfta dellaria €I delle cure maeine.
·

E' noto che ad Orazio FJ3Iooo, che non trovava, pili opportune.
la dirnora a Baia e gtovevole l' uso dei bagm..:i; .fireddli, dal celebre

medico Antonio. Musa ',eTa indicato il elima d:1 Salerno., COme iJ1

pdu adabto .pelf' Ia sua ma\l.'attiia.
Dopo Ia eadut., dell'Tmpero, questa Cttta, protetba, da sola,

de mura e da .alte terri e preservata dalne Invasionf barbamehe,
rriusoi a cOnSe.fVa!l'€ con la sua oivlilta latina amehe Il,e, sue istitu,
aioni rigu.ardarrti 131 cultura, Ie' qual] per un tratto iJJl.aJJ.'guidite
ma non spente, in un tempo posteriore, at.tesQ i:l concors., di onr-.
oostanze favorevol i, potevano d ivenire fiolf,epti -ed al settdmo e

ottavo secolo avevano fa.uto acqutstare ahla eitta stessa una ele,

vata ninomanza, si Id:a renderaa fiIn, dru aJl'lora ohdara ,e<d ommente.
.

D',ailitJrlOifiJ(lIe, acutamentei Ii.!}! Dr. Aroy Power- 0SS'8['Vai ehe « non

· e fa,lCiiile oeJ.udJ:1are Ia Iprrliirrlitiiva ,s.to'liia di una corporaaione Ia, cui
esistensa ha dura.to per secoui. Spesso quest.a nOn ha avuto un­

pr incipio hen definite ... Poche UniveTsit'a inbtti cominciaron-, ad.

esistere per un apposito decreto imperiaj., 0 reale, ma molto delle

pili famose, quali Salerno, orxford , Oambeidge cominciarono

quaili voiontario associaaiorri di maestri 'e! soolari, ?ttenendo di;

plomi ed una posizione conosciuta sollamente ilIli perdodo di

temp., posteriore »,

Verso 131 meta -d,e1 settimo seoo1o Salerno oadde sotto H do­

minio dai Longobardi, rna poiohe ess] avevano in. gran parte
perduao il Ioro oeiginario caa-attere e si erano quas], l'o!IIl3!I1izzati,
questa Citta pote conse'rv-are 'tuttavi.a [,e sue antrcho e sapien­
rti -.istituzioni Il.a.t:i,ne ed anehe· i suoi studii, comprasi quel­
-Ii Ietterarj Ie' giuridici, appuicandosj !n€i rapPQlI'ti dena vita oL
vrile sis Ie norme del dill'itto ger mandoo che quelle della 1egge eo

delle eonsuetudin] Romane nOn IS·Oao ,aMa popolaaione del Iuogo,
ma altr.esi ai forestieri, ai 'ohie'rici ed aile dOnne chfJI fosoSe:ro di­

Tenute mogoli di pems:one' viv,enti secondlQl' 131 ,Legge Roma.na.
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E' oerto poi ehe aihlorquando iI Principe Arechi, versOi Panno

780, per megjio dJ:iJf'eiD!dierSif oon'tro lei mJilnaceel \dle� FII13Jllc'hi si t.ra_

sferi da Benevento a Salerno, che rnuni di p iii solide fortiifica­

zioni, egli attese quivj a coltivare in' manier.a pili efficace

suoi studi, tanto che Pl3Jo10 Diacon., gli attr,jbuiva lo. pallima d:ena

sapienza iro: i PrincipIi delLa SW[(J eta.

InoJtre tonne in Salerno, riel grandios., palazzo ,d'3J Ilui t'atto

edifioare, una comte odtremodo eletta e fastosa, 'Ory€> la moglte
Adelherga, figl.ia del Re Desiderio, non meno di lui amante de,

gli 'studi, velIe circondarsi di poett, filosofi 181 letterati
, ilPJ mezzo

ai quatli bri llo [0' stesso Paolo Dlacono, che aHa rnorte d.1 Are­

chi, nel 787, det.tava un ,a.mpio ed ecoellente epitaffiol in lode

del Principe defunto, il quale avevo: O'Y1nJ(Lta; IZ(1, Patrrria deli/;(J) sua

do t "tirrim,Ja.
Tanto splendore della vita .intelletcuale .raggi,unto da Sa,

-!fetrnO iru quella parte del pede'do longobardo faoeva dire a Satl­

va tore Da Renzi « II palaezo di Arechi iin'betressa aHa ;s,toria

dt8[llru ;S�uo\la Medooa di Salerno, poicho 11a solenns funzione pel
I ounfer.lmento delle Lauree si eseguiva nella Chiesa di S. Pietro

ad Cur-tim, (annessa ,all Palazzo) ed tOi penso con buone ragioni
che Arechi, Pr incipe munificentdsslmo, abbia iI 'I)rimo lI',eSO

"

istituto pubblico e tl€gaLe 131 Seuoia MediCa e l'abl1i,a arr-ioch ita
.

fin dar suoi tempi dj privilegl, ,a d isposto che netl piropri�, Pa13JZ,zO

eseguito avesse i.l maggiorv, d€gli uffiz], ,ai quali era deputata ».

Ooncorrevano. poi efficacemeute a manteDle�e vivo jJ fuoco

de!}.' sapere e a Idilfiornde'I!lo nebla cupa nonto medioevale i .Beno,

d,etHnt della ,eelehre, Abbazia di S. Benedetto, piresgo Ie mura

di oriente della Oitt.a, la quale sin d�l nono secolo ,€II'a saliJ.ta a

notevole .impor'tanza ,e per concessione d€'i principj Longobardi
-gcid1eva vast.i ben] ,e prrvilegi.

In essa dappzima ,e di pOi alquant., pill tardi in altr] Monastert
. dei medeeimo Ordine, quali quelli di .s. MassimO' e

/

di .s. Nicola

della Palma, posti alle faIde del cello Bonaediei, ,1 monaoi custo;

dendo la dottrina d�J lOoro grande Patriarca, as,sociavano al f,e-TVOlre
deUa pr.eghiera l'amor<� per 10 studio, ,cho8 manifestavano nel CO�

pial'e ,8 interptreta.re gli antichi codLci e. ne1 trasmo8ttere aJhla CO'­

.munHa. religiosa € a'] popolo Ie storie dei Joro' tempi e' Ie cognj­
zioni a.eql:1istate durante ,tutta una v{tar rivolta a:l Isacrificio rul 11'1-

voro �d aHa pratic-a de;] bene.
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( E questa influenza nella e:levazione, :LnteliettuWle dBilla intera

regione, per effetto dellopera dei Benedebtini, ando sempl'e' pili
accrescendosi da quando, nei pr ineip i], del seco]o XI, il nobile
Salernitano Aiferio Pappacarbone. coperto d€il :s,aJilo benedettano,
presso le rdpide rOCce del vicino monte, Fenestra, pose Ie fonda,
damonta ded gllorioso Monastero dena SS. Tlrinita d] Cava, dove

ben presto accorse Una schiera dl elet.ti spir.ibi , che succedendosi
'TIel tempo ed assetati di sofitudi ne, doi vera ,beLlezzq, e di conver,
sazione col oielo, 'trovavano alta-est una ines'awr,ibi18 sorgente, di

'boia nelleserolzio della oarita 'verso i frate1Ui bisognosi, nella
raccolta di prezrosi documenti sbor.ic] e' nello studio deUB' opere
laseiate dai sornmi genii delf 'antdchita.

Ed e nctevols che l'An;011;1rrrLO Smllelrvlfitano e Amato, monaci

bencdettdmn ,d!} Sale,fino, offrono neiL 101'0 ;rIi.spettiV\� slcmiJtti IOO-i S€I­

coli X e XI Ie fonti pili presioss e interessanbi per la conoscenza

dell per iodn storlco Longcbardn e Normanrio, rreJativamente agll1
avvenlmerrti ehe si svolsero in Salerno, capibal., del Pr.in -pato,
e nell'Ital�a Meridionade.

'

s, Ilegge nella cronaca di Ugone- lnaviniaGense, tntorno 8,1

V-eseovi di Ve,rdun, che Adalberone, Veseovo di quella Vitta,
uoma, onesio ed 1hmUe,

.

era oltre modo infermiocio e nell'anno 984

ancompagnat., da mol.ti suoi eonterranei si reco 'espressamente, a,

Sauerno, auo scopo di essere curaio da.i m.ed;ici.
Leone Ostiens€ fa sapere moltro ohe verso il 1050, Desiderdo,

ohe poi fu Abate di Morrtecasaino e Pontefice col nome di Viil:itore

LtI, rridotto in pessimo stat., di salute a causa dena 1unghe veglie
e dellile eccessive -peni tenze

,
d.a Benevento sua pat.ria !S>i condusse

a. Salerno, per trovarvi 1a guarigione aid opera d,eri meaic,i.

Fin dal secolo X Salerno van tava tria gli uomdni ins ign i per
dottr-ina e alt.issimo valor., nelf 'acte medica Ragenif'rdd, Pietro III

Vescovo e .ill maestro Pietro, ehe era un greco e i,nsegnava sia me­

dicina e, sia altre' f'acolta. Onde rdsulta che anoho prima doel 100'0
la medicin a era! colt.ivata in Salerno can perfe.:aion€o, che' la sua

Scuoua ,e[a arrtvata a tanta fama da rdchiamare Inferm] dai pili
Iontani luoghj e' persino d alla Francia, ,e ,oh€o anche �a lingua greca
non vi era ,sconos.ciuta.

E' certo altresi che a;lJorquan,do ne[, 1075 Roberto Guiscardo OC­

eupa ISal.a:rno .ed alIa dorninaz.ione Longobarda'sucC€sse queHa Nor­

.P'lanna, questa Citta, forte. dena sua potenza' politica, non solo er,a
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,abbOndan,t,e di popolazione e di .ricchezse, rna. per 1a: d.ignita e 'il

progress» de] suoi studi scientdfici, letterar i.. fulosofici e gi U1'i­

diet era pervenut.a a tale un gradr, dt cultura da superare ogni
altra eitta d'ItaJlia.

* * *

A p�rte Ie' .remot.issime or igini della Scuola di Salerno, che per

questo solo ,tito:lo mer-ita a dimitto d.i essere ohiamata vene'fla:nJda,
sta in fatto che nel secolo XI flordvann presso d!i essa Petrocelto e

Garioponto
, i'uno autore della Practico., Pe't'rrocell{ S"ll3rnitaro£, e

ll'altro del Pas'siona-rri'ltm Gtueni, entrambi !p['ofondi conoscitcri
-della medicina greca e latina, .i qual] mentre menavano a] cuimo

Ia glorti:a dena 18cuo�.a' furomo Ii! ,capi 'd!�1 suo IpeviOido Sloieni:J4fico e

apriron., una rruova vtiJa .aJ. progresso dl8l!l1a medidjna, mostnimldio tjJn,

pari. tempo la euccessiome- dijl:rettaJ 'dieQJ1a iffiedJ�oiJna lLrut\lna 'COIl; ,131 me,

dlesima, Souola di 8ail€lI"no.
'

In quej secolo Costantino 'Afwieano, datto di gran tama, pro­
._fond,amente ammaestrato melle sciense medichs '80 degnamento ono.,

rato ana Corte dt Roberto .Guiscardo, portava a Salerno anoh., ae

oognizioni delle Scuole di Oriente, che ddffondeva con Ie sue ,tra­
duzdon] in Ilatina dalle opere d'egli sordttori kabi; cogntsiont che
Ira Scuoja aooettava, puu+mantenendosi fedeue aHe ,SlUe JdbttJ'line J!&_

tine .e ahe rseT'VliJvainror non soiLo"a dralr1e una lIlJotiiztlla ldefrtru Idlel]1a medl,
oina araba, rna ancora a far conoscere qualchs trattato dd: Galeno

ignoto fino a quel t€mpo.
Briblava poi dli tanto Iume dd. sapero da essere considerato

come, un miJ'lacolo Idii quelda eta AlrfamlO I, A[ljoi'VelsoOlvo dlil Salerno,
anrtore dli urr'opera meoioa, i[[1 emtil 'su: tir1atttaVia IdUl F'isd.OI�ogiia e, di

Patojogia, sverrturataenente perdarta, .ed ,eccelll,ente sopra tutto nella

poesia, Nei suo], oarmj faceva pompa di e'rudiz.ione! classica "e pa_
gana' e mosbrava il desiderio dli emularo VirgiJli0 , Orazio, Ovidio,
NOn dirnen.ticava Ia vita tercena, ille si staccava- complebamente
dable gdoie e dar dolori umani, ma Ie beUezze dehla terra, i fiori,
il canto 'e! la musica gli servivano per descrlvere I.e be1lrezze ph!

per�ette raocolte nel cielo
..

Eg�i!, rche in un'odre' a Gtsulfo JllillnClipre' Saill8lrnlittamlO', 'ooorta.:'Va,

questa. P!I'in.oipe', qua-Ie difensore dellLa Qhiesa e del Pal?atQ, a muO-
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vare rln arm] centro i Turchi per la Iiberazione dei luogh] �ClInti
almeno qutndic; annd pn ima ohe Urbano II bandisse 'l,a' Oroeiata,
laseiava a Salerno, oltre Ira gloria del suo nome, un monumento di

illlioomparrabile magndficenaa €I Idl'lilne,stllimabCIJ,e. spaendore, quailie, e ill

Duomo, da lun voluto e disegnato da Roberto Guti:s,oamdlo, ooiS,trl,lilto e

dati. Porrtefioa Gregorio vir dodicato.
Noel secolo XII, a segudto della morto senza discendent], del

Duca Guglieilrno, nCtpote ex: figl\i:o dd Roberto Gu'iscardo, avvenuta

nell'anno 1127, ben presto ill 'CU�JlO Ruggiero, Conte di �·oil:Ia,
mosss per mare centro Salerno per occupare IJuesta Oitta, Capatale
del Ducato di Pugbia. Le trattatiYe fra i messi di Ruggier., e

i rappresentanti d.i Salerno per vari motiv,1 furono Iunghe ed

.anirnate, ma su coneiglio deilll' ArcivesC'ovo Romualdo I Ouarma,
la Oi·tta infine si anrese, ot.tenendo garenzia dal nuovo ,sOV.FWlO.

In quelle Oapitolazdoni, tra ·Salerno, cho vantava di essere

un centro antichiesimo di studiii e Ruggiero, che nel Duom., eru

unto Duca dri Puglda, questi veniva niconosciuto Cittadino e Ptutre

del Goveno Sa,le�ni.iano, a patto ohe olbr« a lascia.r·e inalteraci i

prtvileg] che da Citta goU'3va, avrebb., eonservato . ill Collegio deli·

Mae,str,i di Medic-ina e <lei Fisfci Dottort, riCO,nOSCtuto e Tiaflerr­
maio pelt t'llttta la telTlra, ,sIelc,o,nldio' gl}j, aln,tichri e rn.otri"lSlsimJi tprnivil:e,gi,

.8' ehe nessun altra Un iversi.ta earebbs sorta nedde ,t.enre �i' qua
dal Faro.

Nelle ste.sso secolo i Maestri Maturo .e Ursons eccellevaJ].o per

gloria nelle v.arie scienze dnsegnate neJ.· patr io Studio .e massime

coli: aoro .importarrti trattat.i relatdvi alle febbri ai polst ad aile

unine s!i. affermavane emliJiuenti l,ill1!ue'I'lpretW detlle IclJ:iJsc�\P1iine, lll;J.:eldff,Ch.e,
mentro Pietro Musandino, Pmore della '�,c-uola magnnfioato da1

suo d iscepolo Egidio dn Corbeit, dettava precett] non solo antomo

.ailla dietebica deglr ,i,nfermi nelle malattie acute, ma anohe tntorao

alle urine ed alla terapeuttca, e si I'tivalava un V€TO Ippocrate Sa,

rernitano, decoro della Seuola e clegll'o dieliL'.autortta acqufstata,
A sua volta Oof'one duniore, ohe erede del sapere di Oorone

S,eniOlre per la grande dottrana manifestata dana Oattedra era sti,:­
mato uno dei maggiorj ou-namentd della Souola, li!ru v1:iJs.ta Idlel van.

taggio a traflSli studia-ndo l',3II1atomia pI'tima. sugIi ·animaii J8 poi
p-erfe!ZlionancWLa sul.!l.'uo:rno, sc:rd_veva la lIelZo'OlIle ·aiIl.atonuim idia-l tito1o

am:altlOl1via pJ()I,l�ci, accolta con tanto favore ai suoi tempi', da �s·s�r.
pelrfi,no attribuita a Galeno.
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Anch., una. donna, 'Iu-o'tula de Rug@iero, chiamata Sapiente

Mairona, offriva nobile esempin di elevazione morale e' culturale

del suo sesso , poiche ascendeva COn grande fama la cattedra per

(Ins8<g1l1Jarvi mednnilna, ohirurgia ed ostetricia, era a,uiJr1iice dd nume,

rosi trattati €I sci. Idletdmcava a; pr-efer'enza &1a cura del!le, malattie

dleHe' donne, llin rapporto alle van.i;e eta Ie <coln:d�iIorni della vit.a,

I] maestro Puetro da Eboli, il quade in SaleT\I1O - da lui chiao

mata fisdca terra. - aveva studdaco mccucma, seriveva in .eJ:eganti
. v:ersd. dJ Lib,er Wd! lconorem. A't('g'usti, ohe come fDiIlte S'::.ori,ca, cilI'ca le

iot.te chs dopo La morte di Guglielmo II si svoilselI'o J:1€Ill'lltlali31 Me.

nidtwili)_,aile fra Tancredi ed Errioo IV, e di massdmo inrtelI'€rSse, e come

opera Iotterarua, per la belleeza d ei verai, la vivacita delle imma,

girni e la €ffioaaia delre descr'iziiorui e UillO !dlei migliori compona,
meotd poetici che abbia lasoiatod 1 M8idioe,vol. Ne e andegno di :rio
cordo il Salerrutano Maestro GiraJ'�I(), citato 11em. versi IdieJ poema
delle stesso Pietro> da Ebcli, ii qual-, fu .autoro dli pyegu:M1e opere,
rt:Ta cui quclla de modo meaendi, led ebbe il vanto {h dar'€' la sani ta

allJmperaoore 'I'edesoo Errdco VI, assaljto alIlche egl.i daJJa pestj,
lenza sooppdlat.a nell SlUO esercrto mentre attendeva awl,'I3JSISle!d,io di

-

Napoli pel' ia conquista del reame dd S,iei1ia, nell'estats, del 1191.

Inodtre l'Arciv,eSJoovo Romualdo II Guarna al1e molte, opere
mediiche e di ClClJratter-e ;S13JC\I'O, aggdungeva .ll f'amoso Ohrorroico1n,
cOntelll€J1te Ia storia general €I dal.la creazdome .dlel mcndo ai suoi
tempi, con paatrioolara riguardo agli ,avvenllimetnti dei quali era

stata pante 1a Oitta Idii Saderno, e non mamcava adtresi Idi arruc,

ch.ire i] Duomo delda preziosa deooraeions, a mosaico del pavarnerito
dIal CO;r''O e Idii un maestoso ambone, ilIll .cmi 10 splemdoro de�, marmi

.

e I.e pili elet.te vaghezze delil ' arte musiva e delda sculbuna rssultano

meravigriosamente iUJSe :in una incomparabi]e armonda tdJi porn,
'poso sfarzo, di magnifioensa dri! dusegni e di Ieggtadria IdJi colori.

PUr'e in quel secofo 1131 Scuola ,cili Sal8fTlIlo, fedeil€ alle Sue gl.o.
IWSs tradi2J1o�i d!i p.rOlpagare· �1 b€rne e la veI'lita ,e p01'gere H gene.
roso aiurtl() al1a moltitudri.lll€ ,cLe.i sofferenti, divulgava per rlJ mon,do

in etllab01'3.ti V'€or1S.i un, monum:en,to dU· civilta €I di .carita, sotto il nome

dii Regimen SarnritaWis j ,ed in esso. demolendlosi ·N f8lllatico mis-tl.
cismo. d'e!l 'medioevo ciroa jil, dli8.p.rezzo della carne e la pOca con.

s;derazio\I1le del oOlI'Po., lerana. '(}oddJi·oate iIn. mirabile s·inte.si Ie Jeggi
peI" COillse!fVaJI'E" Ja saJute e dati .a tutti i rimedi per dehelfi'Rre Ie
malattie e vivere a Iungo e s.aJl(i., [lOn oonza gOldelro eoIl1 giusta
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mo,dJe_razione dei oopiosi dOITI\j_ della ImriI'laJ, elargitd alil' uomo da Dio

oreatore,
Nel 1224 Fedenico II dli ,8vevrua, voo.rem.do memo ai patti stipu;

!lati da Salemo cOf' Norrnamno Ruggdero, ifo\I)Jda,va JI() Studno di

NapoH, rna rico[1osClelndlO l'antJiJchiirtia e Ia glo["ia ,d'Bll[La Scuole di

Sall'8Tllo, preeoriveva che ,neSSUnO ooteese asS{11lmere u. iiioio di me:

dico ed eserci'tare la. meld'icima, se nOln [osee siaio apprro1)atO tnlel

p'u,bbLico eonsesso de: Malfflstri Idli, Sallerno, e ehe a'i Dot.iori fos'se
concesso di alscermdere La' Oaite,dirw" so<Ltooto dopo ari essere statt

e;s(J)r'n.irnlalti ed approvvati ifn; Salle'?rrw.
Un RJescrHJtlo Id& Corrado IV di Svevia idel 1252 era jJnte:so a

rdparare d dann] oagi,o[l;at-i a Salerno <:Lrul1le diistru�ioni compiute
dal suo avo Eilirtioo VI ed a 'Y'iformar:e, ill Pubblnco 8tUiddJO 1m1 ma,

niera pili p8'rfetta e megihio riS'P{){I1dentt\e taJ. suo a;ItilS'Slimo lustre,
affinehe ia Oittajstessa, Madre anttca e ,se�e' Idlello StudiO', come,
rispl,endeva per p.'U/Y"ezza (d� [ede. .e per axmJernrbtd Id� g;ito, OOSt I'nilnlnlo�

veuata, a gU-h8'a di iaooritrice deita scten'ZQA lei ld!i ospite d.ell.e sr/;n�

qole [acoiio. ooiesee mGst71O-'rSi, 9 lortosa a'g'li inse�7nanti dod' aq!«
SCO'bCllri, che imlvirt:lava a venire da buon grado a Sailerno, sui ch.e

ave,sserO �aJm,ato Id!i bere oua coppa. di Elricornd\, sia che aoessero .

»oturo coruiire gLi oinim; cot SGJlle Idlel'la stipienet: e s1:a che a.vviesS'eYf10
de'sideJliato di aldjottare per mn1d1re La. jiloSO'jia.

NElli prrimcip i dello stesso SeJOOillO XIII sorgeva Ruggiero di Fu,

gruMIQ' La oui somma perlm.a mediioa brovarva Ia pili vasta appli.,
camoI)'e\pruriioolarmeJntte a vantaggio dei pelllegrtin] rerluci dalle
Orooiate. Egli, p�imo di ogmi ,altro, nJe.lie l'es.ilOfl1l:iJ .ad!diorninaJl[j cu­

civa 1'1:rutesltdmto Ie 10 stoml3lCo f€lfliti, :e nei tumori ,(Li natura mai�.jgrna
dcl cranao eon carte di osso, esegulva cO� anetodo ard ito La tra,

pamazjone del oranio , separava l"OSISo � tagld!av.a il tumorj, COin

tutti i suoi arttacchi. So-diV€'Via po,i I'opera Practice Ohi1'nrgi{l!c
('Omt cut la Ohirurgia era ttIolta idJa]_le, IDI�.IlIi volgtaII'i dJEltgli empGlr-tici
e dei meceani.qh e I1idotta a CO<rp'{) do. dottIlma, -COn Ie sue ragi{l11i
patOllogkhElt €I i suot metodti sciootdfiQi} Ie' Si <c:reava in tt1a,1 mOd<o, a

hemeficio dl€illl'umianita ,sofferemtte UTIla chtiJrurgtila SaIeI111na.na 0

Ita lriJana, sp�egandosi ,il mottlivo p:Eltr cui da. tutte 12 pili lortane

contr�d'e ,deNa terrla si ac.corre.va ,a Salerno per· studja.re medi_
cina e par trOVaI'e la salute., e,111(1 Cittt'a

'

te.ss.a eI'a uIl,iversaJmente
chi.amata Civita.s Hippocy/4aJtica.

A,T!,ch'� IDleIl !dIet,to lSiOOolo NiecoJo t'l Pu,e'Po'5ito pli'oduceva' H suo

f-.llrno'So Antidotario, 0 CompendiO, In CUi eramo p!I'€scriititti. i Civersi
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AlntdldJoti, (�0!Il la .iinidi.caztLoll1e del modo dl comporli, d�Ha loro etL

_mOflogJ]..a, � loro prDplI'iJerta G i 10'I'0 usi, divenuro 1Il0000!ID.a comuns non

S{\](I aille Farmacopee de,l Regno, ma di tutta l'Europa; iJ 1\l&est,ro
Ndoola Avensano oomfeeionava i me,dlj.0inali da "Ie,rvjre per uso IdIl'lUa
Oorce dli CaTI,o I d.'An.gio e [I MaestIio Gervasio si occupava sapien.
tem!e3li:1e della cura dleilJle madatcie degli ocr-hi' e a,d/opeV3Jva con sue,

c�ssO i suod oompostd oo1Jlir.i)i!. In fine Giovrmnd I(fu. Procida lasciava
vaste orme tdtelllle sue virta o[ m8i;jii!co, rH filosofo ie! di nomo pofitdco,
!liOIIlOOe d'i €I1evato atta;)carne<nitlo .ailla sua terra natdva, sia in [l1O�

tJEWoJ1i' operte sulla piretparaziJon€- d� medi c�n{l.J.i e sullo &Ci2lIl� Ida

,C'I3lriattero moralle, '90 sia nella superba decorazdone in mosaaej a

fOnidP d'oJr:O aggiunba ail$1 cupola della Cappella dleU1a OtOQi,aita
Il..!ell Duomo.

- Tlatnta gR'o[ia <Iii cui fin dall'amtichlta nisplendeva 8jailerno,
a,uwltlz21ava not triiispetti'Vri. Ioro temPi Erohemperto a. cil1iamar,e. qu:e.
sta Qitta insitme e cetebercrma, Paolo Diacono a diI'lla ch.'lan·a net

�"l�()!I'!\(fo, Egli.:dliJo di COlI'�il .a crunta.r�a saC�a ad ApOllo'� pr()'1!tuba
aei;« S(l�'1./Je, nuirice OlSsid'1.lJl], di Min-erDa. parcninlc. della vita, ta

sO?"8lla Piit, /i,d'a di Lachegi, -nemdca. di Atropa, Ga1.ilfnildo ad afferrnare
001090 ess» nelle miuait-ie col suo valOre meiico qua1'iva ql'in/e1'1ni,
Boloona tnteUe hiJti con. lie leqgi armaoa gl'iq1'lJUd� e Poria; con te

'(;"'fti Idlist,r{1-,uiva iil pmtl'e di ch.e si al:mentano i forti, S. 'I'omrnaso
0' Aqufuno - OOIeI tiln S\allPvlI1n.o aveva i:leinuto oattedn-a ed q_�me oon

S. Bonaventura vi aveva <tache fonctat,:t um'Accademda djail t itolo
« deli Oonoordi .

- ·ajd) €JSi'a,lta:rlla con Pa,rCiglli, BoCiO'gJIla. €d Oru-eans,
come wna de'Hle quaitro Citt« emirnem·t; eoue a'ltiT e, ed i1 PeitlI'anca

a proelanez-la !onte rlella medieirui e Gtnnasio n:o'Jili �8 Tn') dove
em fe�ilcoememte sbabi,l'ita ia conoscenea. ,i/Ji tutte· ne l f3.fit ere.

* * *

Noel 100001101 XIV, nonostante l',es.is.tenza deJU'UlDJiVle['iSilta ron.,

data in Napoli da Federico II, la quale non poteva :n01IlJ gU.(}v,rurSii
IdieUa particolare cOiJ1ldIWDOn€' po,LitJilca lali O::lip'iltWie a,CJqulis.tata da quelta
Citta, lla ,soool1a dli Sa'lerno, meWi'8.1TIt'8. 1e opetr,ie. e ]"iJ'nseg,riam€lnto

poggiato SulilJ8 IdJpttrinJe de!i COldjci GI"e'Ci � L:Jtli11li: cOintlln,'lO la sua

tr.arlt:i1zaco!l1e e [1(3, iSUa imporbnza oivfi['e € eOJI1lservo jJf piI'lma;to che

'alV'erval ;Sotto Ii! NormalIliIlli €. gbJi SV8'V'i.
Ad €I8181a fUI"oJI1o daltle, JlIeH'eta Angiojna il.e s,telsS'e iIl:O!I'\me poeII' g1li

e.sami e per jlL 'GOmerilml6JIlto deli" gradi aooademolOi ·stjaibHlirte. p�
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l'Univ€ll'ISiitia d.i. Na;pOilJi, con id,emt�Q] dJirit"ti .e ;r i g ua l' Idi.i
,ac.cordaJt� ali Maestrii'. A'Il7.i aj tempt di Re Roberto, JSOvramo pro;
tettore drllle Lert:tJell'ie eo conoscitoj-s della mediciJnJa, la lSooollia fu.
anche pili [aV'c:rtirta., quamd., !li€lll 1309 quel PJiindilPe vO]Je 'dOintfer�
I1')3..r(' i P'nivriJ..egi dlell)'Univt"lI'::-ilti;l. dd Napoli et protbi Og1n1i ,ail:trrlo

.Studdo, ecceibuair» qweUO ,ad:- Salerno, eke uno: eornsue,/}udine idti lunga
duraio: af}:/)e.siJaJ:va di e,sB?'citarrsi nello siesso Tiuogo.

Ln eg1l/3Jl mod., PI!'€S',:;o a poco Sj €SpMlev.a pUiI1an-ohe un Deereto

della Regine, Gjov'a'I1na I nel 136!j.

Occuparono attivamento elll Ioro ingegno iJ datltlo s'e.coJo €I eon,
cO'r'SE'!rO al progresso della Scienza medica Mi':ltt.eO Plliatimo.ne,· Gia,
como Cornite, Giovanni Pirsto e Roberto Aversano, come pune
Francesca de Romano, emrnenfe in ehirurgia, Matteo FundJilC3.riO,
roodriioo dJi Re Roberto d' Angio, eo A(I1tD1I1iio dli SoiIJim€tn.€I, 3lUtOI'f}

di loolat1ei opere.
Rtirfull.seab IalIIDOIl'la 'I'ommaso Buoamurello, alrol;tiilaitlra dri Papa

Gregorio XI nomsnato come Romunarn: Curiam. sequelnJ,9, pelr aver

segudto .:ill. Pontefior, da Avagnone a ROnia .e Matteo 8ilvatiilco,
rill qUJail'€} scrivendo l'Opus Pamdectarum: Medic.inae, Oss'i,a uniu Bpe�
me di dIi'�II1Jatrlio dB]_ SJemp'licliJ, eompilava ll'ople(r1a di maltlemia me,

(lWca pili dotta sulda natUl'lt deilile elI"oo, eon llai fndicazioae dleilJle 10''1''0

vUlrtli let Id\ei IIO!rO usl1.
Godette pure merrtittaJtla fams, €I coi suoi rnobilfr e SlapientJ. versi

onoro l'ItailliJa, AbeIL1a iSailledo;:i�alIlJ3J, la quade ebbe a dedicarsi -a.lrl:J.riesi

aJ1rro stuclriIo Idl8Jlila gl€in.e!l"M.rrOiIl,e urnana, red 8.lppa!I'lt1eihnle· railila sohiera

dl€llruel dorme d.i1lusrtri che fiorurrmo IIleil paUrio Girmasio ed emersero

I:lnsegnamld!o e d'lsputand., Id)alliJJa Cattedra,
Ir» re:lazlID!p.l8 aJII.·o stesso tempo e da nomunare �amemfte iliL

,ee]eJbrre AgoS:b:iJlmam.,o GiiovailllIl!i Idla SiaJ1elrno, [Ie cu� opere, e speCiIIa[­
mente (fa Espoeieion» soprJ'a �" q·'Uattro EvOfflJ,gJe:Wl, SCl'iltite in punis­
Sima lingua it,alllilamJa, cosbitudsoono um pre�o monumento a,etlte�

r<lJ:riJo dle[ 'S'OOO[O idli Danrte'.
Neil :S18'C'0Il0 XV furonr» i'O.sigillli per dottrina e pertilZli:a znednca

Salvaftcre OaQlemd:ai, meldtlco IdieliUa RJeJgJilnia. Gtlovanm.a II, Matteo

Issap ioa, medico dea R'e FeaiI'famte dJi AID8Jgiona, Cosrt::amiza OarnEmidla,
Angello Ca,p0SQrofa, PliiertJr'o GrhlIo, PlaJdlio Idle GralIlJita, .ohe tJelnlIle
aJIll(",he la 'carrilca dtl P,r1qr'e> \dle�l Oo,Lleglilo Mediiloo ida} 1490 i8(} 1514,
lEd jll ,cui TIlomet e porrrtMJo Idlalhla pill runtttiJcla copllia eS'ilStente d(l).ij Ca-

pitoili � Co-s:tliHmzionri] dell ldletto :CoJ.l€lglilO.
'
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, I

< J\fev�tia po] prarJtioo�'alre' iT1i.corr'/dlo Saladtiino lOla. ASIGOIl'i, -ohe ne1il "�
mO!lti &aritti; ,rti!veilo ale dotUr!i[.I8i ,ldlelLla Seuola €, fu tOll/truro, sOlpratlJ,trtb
per 1 'opelI'ia dal titollOl, Oornipeln1lliwm A rOirn/J;tWr1/I1/ffIJ., "dlerstJ;tnata,.
como e:gLi daoe.: aidi d\Stt,nl��Oloo 'dlejg!})jJ 8p€,mai1i, lruffl'fllche questa can

[a Ioro 'impru-i2lia nOn traessero 1IlI€ll!l'imfamila 'e nIetl d)�(SJp,rtez�o i me-

:,j'.jci, p�,.tl famosi,,' el eoncorressero a dl3JY1e1 1m vfilta let [La' sarnt.a agli1
uomirii, cD'se piu ca�e di ,ftu,ttliJ ,il teeo-i Idel,. qrp()((IJdo,

.

Nell! medesamo seeolo ita ,scuol,ar dl'iJ' 'Sa'lerno, dltre ohoe nello

�stuld!io di€illia MeidlilctilnJa, lSi alff€i!'tmJaJW:I, colta iln quello denlle' Lettere

come : autoJ1elvlollmenJte .z.ni'ClOIIlIOii;;:cevta'lm famoso Griovi'aIlO Pontano,
che giudlilcJatfldo aalIrr.'9�srA�mom, Idleurre cOse. atbti'n€Jnt.i aUla 10'1"10 arte,

,sariiit'e 'OOlI1 'sommf1' €·iegam.,ia;, lin prosa lei' Ulh versi dai 'l1JUme,fOSri me­

,dWoi Idie!l1a stessa �j,cU011�, .la -.dJicllJiiarava ·Utn' Acoadermis, nom poco
fiorente, -non 'solo .

ffleJJllel adterrwe naturallli, ma amohe ill ell�e. dlsci­

plme Ietterarde, tanto da semhrq:il"8 dlit 'esisere aSISlaJi 'lJr�d{lna ai tempi
rnmglriori "de,lrt'alfl,ticnliJta.:, r ',' ,.

,

.

Hail p�o:piii¥'o, armbilffil.t� 'p'rutr{lo' Idlelr'Lvava infin-, €TUJdaz-iI()'ille e

oons1'g;li1o; 81 dw raggiungere anche, i\Th' J!t,alll:la ae maggiori a.lt8'z.�e,

delil� fam.'ai� lli" nloblillle1: Tommase, G'Nlarr�dlajbi, note coil rflDine ,d�1 Ma-

sJtJ�o Sallel"!mitarnp" rhl 'quale', ·,C)om,plOiri8iIJldlo till suo Nov!e,Win,o, «lava

a.1!la l%tef�tllll:"a un'o!p€!I'a": dd ,srpecdruiel heJrr e,zza
, lSCiI'ittla �In buena

1i)nguaJ [rbaili:am.a dell quattroc€ni:lo, '··€Id alla -sto,!,ia-uTh quadro 8.-<ss,al;j

colortbo �cy.. effioa�eJ �dlell(L�' vita, J'eo abitudl;iIlJ2:,' 'l'i'ndole e il ·carattie,I'€

itll8ilfL81 .gQoieta del: suo' mn.po, "

"

. Nel s!e,@0I10· :X:VI :acq<ulilsrtwvalI1Jo .r:inoman:z,a e ooill,fjetr1iv1arl10 de�
,oQff.O 13.illi:a -Seucla Paolo Gi:r.'JSlig:tl!runlO, ,8;llu0/re di Va!r'ie opere m8!dlir ,:
cite, ti'cu ,c�;l ('j Id1e\gIllla dJi 'P'3JrtiIClOil!<i.lre nillievo queC[,a de pulsibus et.

.J.,. .,..
< IV,)'

M1"'iin1s, irnpresse, illl 8alerr'Il1IO' nell 1543, rnemtre Ia grande. fJottu"

tUI'oa, eap,jjtlaTIJwta, Idla:l -i1tilr:ata Ardadeno BatrbaroSiSa,· -molestava 'ie�
('Clltta- dBJ' Regno, �,MiJch€lh� Vd.d=1n!3)nza, meddco e ·fi10s:0:ro;,·IH.,qualJe
fl1etli'opm'a, Idle Sa�'i'S ilJf#jtUTaA /O()Jm;mefYl-tartius, dedioata illeil "1585 a1

Pontefioe ISdlSltlo V, [)'letl 'ld�lsooiNl8lI'1el d� van,tag���; �edJ� dJea sale,
elle sa;l,,/(a' d(J;U'o;, corru.zriO/nle lei pTeICIOiN"elflldlo dii qu'alttlro 'Ise'cOIli la mO- '"

.

OOTlna te9TJia d18i, fl�e,fi,CIi €,ffetttl Idlem' ba'gnli ma1rtimri., assolcia�ti ailil:a

'azlione tlel,Sto;j.lel, fi1a Id-wi suoi i:iemplli ,�rte'nziava ohe· 'ali corpi nielnte
e piKU uti,�e che il sale e-,:iJl soM,

'. -K.' ,-

" NellUo Stes180. slelcoilo' ill �F'rriJnoitp.�· F€lfrante SrunlooVlelrlino I1a.crcO­

gJ.Hwa \in: lS:al1ea:IDo, liintorno a >se glLi uomri;n'i pili! emJ'lI1JelIlti .neUe
�CienZle, ,:e lI1!eIl[et ,lert:lbetre, �:8gi]j;leV1a Ii JCOIr'tliJgja:¥i trq_ 1e fainj,�.jile pili

t
� •
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.iiltlustri e, promnoveva [e due Aooaldlemdl6 dei ROzzi e wf?lgUi Ac·

c01)d:ati.
Letterazo amehe eg!}(;j ,ehdJamava ,fi�aa sua Con-te i poett dl

maggiore, fama ed aseumeva a- Se�et8lI)io Bernardo Tasso, cite

confortato Idlal PI'IilIlcillpe C,:�Jlltava, gli; amoroei affa.nni e Ie audact

impcese di Ainadig� ,e FJ:OIrIiJd1a.ntel.

Pure. !l,a rnoghe del Sansovenno, Ia Pmncopessa Isabeaia V M­

lanuanimo, Clo.}1:livava com, 3lIIlor€l'le Jettetne Ie' I!'e,citava tra 1a gene-
'T:aU,e ammuraeione prose' e V\8�mil Iatdnd.; e mentre gLi 8tOOii ,dJi
Pisa e <iii Bclognai si cornte[l,devmo [.'oolOtre, Id1i ave'I'le U filosofo
A�9stillllo Ndfo, ,ill 8alIllseverri:U1o' [0 faceva veniI'Jel a '8a.1erno, dove

miSIP+'€IIlldJeIV8.!I1!O pure
.

a fiUosofo Matteo Maoigni, tQ giurecolr1Sulto
GioV'alD!Ilti Angello Paplo e

'

ill 'Lettore dei OanOiIlW Gian Vdnceneo

Quaearrte..
Inol1tf!e, '11'e1" 1555, per I'Irutervento dehl'Arcivesoovo Ida, Sal€tI'no,

il Cartddnals Girolamo Seripando, Ia Citta sbipulava un ustrumento
col celebre giurista GtOV�IIlnri! BOlognetti, col quale costt:u�) si obbli­

gava di ;�aJseiare uo Studio dj) Napoli per tenereIa-sua lettura in

quello IcJIii Salerno, dove egili 'po'l':1ava i Iumi del�ai lS:ua IdiotttlrliUba, rl1-
ohiamando numerost giiovanj J:ntotrno aJlJ1a ISUa, Oattedra.

Neil 1565 l'Ar,cli1ves,cQvo Gaspare Cervantes o1.a. aveva, preso p,a,rtt):
ail COillicioo.o d,!! Trento, taflldla-v,a in Salerno it 8eminar,;Jo, in obbe­

ldiienza del Deoreto deilllo stesso 'Ooncjlio, ehe neua SeSBio�el XXln
'

de Reiormasione ol!'dilIlO, ehe a seconda d-e,i mezzd rd:i,SlponjbiJ.i e del­

J',al�1p'i'ez;za della Citta eo Diocesi, pr,e,sso ogni Cat.tedrale, Me tropo.,
ilitallia ,€I Ohiesa Ma�i:oTe IdU quest,e si Iondasse un Oolleglo net
quale fossero eldluoatUi ed ammaestrat.i i -giovani lii\iSpt1;ranti al Sac€it-:
doeio. A1P-nopo que], Presuee (iettaVia anche lIe norme pel' .fun�iona­
mente del plio 'iistituto 0 :C'01Il Bolla del 30 Dlcembre 1567 �:tidla.va _

au. Capitolo i1 denero Q.CC0nrente, la cui reDidiita era d;estf:druat'ar �
m8JRtellimento dei P:rl�lmi giovani Ida. aocogiliersf alimentarsj . 00
. -

ist.ruir'si.
Nellanno 1592, chdJamat'i dal Governo �della Oi:fit'a, ancho 'i' Pa.,

rdiI1t -detliLa Oompagnia di Ges,n g,i �tabiJ.ivano: -an ISalerno '€idl. oocupa­

yan.o � l�\ii .c.eJ.U,'e:x Mo.llwsteTO'djl S, SOfia, 'gUt posseduti'da mo..

naebe Benedoe-ttiI118.
.

Stando :alil'la"Q.to'T:iitJa Idli AntOnio Mazza, ,ess� )inu�!l"aVla'llo loa

Oitta con lei loro,,8P'llolle, ,im cui ,l':ims.egnamento era tenuto Ida uo­

mini pirilstSliimi, dottisisdmi" e nOn maiJ ab�hastlan2)8J Jiodati" quanto
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aW-oper,a ohe amdavano svoJgendo, 1001 is,tl1'Uire ta giove.n.tu neue

ieitere e neuo. pieta, indJ!irizzfl1'lla l(Jjb�'orlt,esta Idlei. cosh.vmi ea aua i>n­

'begrita aeua vUa\ comdrtlJrla all1l'a,cquisto deille virtu ed. imJTlICl!l'Zlalria

ai cubmJirni di tutte te s·cienzt1.-

E' Idlegno per 110 stesso tempo di pacticolare memori� iJ Oano-

1��ClO Gal�pa.r,e MOiSICJa, il quaoe, deoonato d.i . sapere e· Id!:r V'ilI'tu, ,ed'

amamto delle illeltif,ere ·e deifw; stoil"ila, riolI'ld!ino 11antichilssJiirno eodice

Liber Oon.fratr�m OruciJa(Cae, €sistente riebl' Archli�io .della Oatte.,

drale, compose iil Conupendiaom: de Vita ei gestd,s Sancii. ivlatth(Leli
e scrisse i,l OatalOgo ,dJei VelS'covli ed Arc·bv·e!slcD'oi, i quali , da·JJlle

ortgint fino al ,suo tempo, resse['o Ia, Chiesa 8allelrnitana, ,che costi­
tu.soe:'- una fOnte assai importamte p€'r 10 l51tudlio della vita de!J.a

medosiana Chiels,a; ,attflavetlls.o Ilia suecessione e I'opera dei Pastori

che nel corso di molt.] se,co:1.iJ TIle 'ebbeeo !til governo

Imfine, tii€llativamente, e.l Idlattto 15Ie,00[tO, non 'e da esdhrdere
come talull!.jJ opdmano -',cne i1 gr;aiO.�e Torquatr; T'{,&so', Idalla oon .

templliaZlione·de[la CappellaVd€ilila Oroeiata nle,l Duomo, lallla 9-_llrule
vedeva congiunte, Ie memorse di IJJd!e!bI1ando, Boemondo, TancredI

e Urbano II, e dMla meditazione presso Ida .essa, lahhiJa -s.e[lltiltlO prr­

mieramente aecendero Ia sua fantas1j1a. e potuto UralItrl81 l"isplI1<iLZione -

.e J.il consiglio
-

Idli .ISloriv€ife il pooma ',,cte[1Ja GefT"U<Sla'�Brrume Libexrat.a.

Nel see, XVII 'alia Giita 'era dato di varrbare t ra, :��i ucminu
ohe con Ia nobl�llta dill sapere la lil11ustravano, Albelrrto Bolognetti,
Paolo A.ir·e:zio ,e· G: Battista De, Luca, tbufM ,e: vrel 'COHI a�tms:s'lma ,lode"

i1IllSB·�antq, dlil materia �ega]!i" decoratj poi ,olella porpora ca�diiJna­
Iizia, e ,iIl)).e Luca ,e,1eito, lanche �alla oartca di RertJt!ore deg1i:' ·�tudl ..

-
.

. _:.J \ '

Sono da rlcordlaxe· altrest Vi'!1cenzo de, Petrone, ehe {)I0CUPO Ja

Catteda'a pir'imaria d� Fflosofim n€tl Collegio ISaleTiIl!itano e tra le

cui opere El_JloltlevOII;e quella i,ntJ�ltoWata « Ld�te'L"aTium dueillum Inter

Salernitanos ·et Neapolitanos Medicos ».; GiQvannd Ant9nio Vltba-�
I,e; membro dell COl�gio Meldlico .81d: auto:fle d�l nurrnerost trattaJti d:i

Med'i,cilrta e di Ohirurgj_a; i� ,nobile D. Giul,jo' Rugg:i, studi�si'ss�mo
deUe .apti1chita ed au't()Tle di: mo]tii mrulltoSicritti �u ;SlaJlemo; 1U, no_

Ijne;'::D�-Fahrizio Pi�t(), g{urista e lertte�at�" a�torl8i di Sa'Lemo as ::

sedri£tt'(J). ,dXllj, FTf.atF/;c,e:si -ne,� 1648; Pietro Anton;il() , de 'M.artJi[1o," ehe

neiI::h�I' 'sue 'O'peT80�COnl mOII�a eleganza ed �erudlilzi-6mi9,. M'fesi€' G'allJeno

"

- 18-



e le anticho dottrine professato .dalla Souola Saleruttana, centro

t.utte ;1.<i 'iDnov'a�i!oni da lui rtpudiate ; Antonio Mazza, medico emi­

nente e P,riore, dell'Almo Oollegao Ippocratdoo dial 1685 al 1692,. ai

quall!e si deve un -Compendio della S��a di Salerno, dal Htolo l!Jpi.
tome de Betnu: Saterniiomis, che e partacolarmeruto interessante
per ra raocolta IdtiJ molbe tradi2li,Oni e ·p.eT Ie notizie ilI'J esso eonte.

nutel,' .cir,ea I'Drdinamento del famoso Stu'd1i.o e Ie iSltituzioilii civfH
e religiose d,ellla Citta at tempo itn cuj vis'S,e I'autore

Nel seoolo XVIII affermavano I'Impootanza dehla cultura sa.

lern1it.ana ,nella msdicina, nelll:e Iet tero ed in ogn; altra scienza

Giuseppe Mogavea'ljl, membro id,e]' Collegio Medlioo ed autore dt una

opera itTh IC'\1ii. da .ragguaglio delle origilIl'i', i prrvilegi, Ie preroga_

t.ive, [e' eS!e'llzioni:, 1'6< Immuninta e i Regolamentj dell' Almo Codle,e­

gio Sa:leruitano; Niccolo Granita, scrrttore fecond� di moHe' opere
Itrlt prosa €I ilTh V8iI'ISril; in 'Cui rtlr.atta dd. me'dicina ,e IW fisica ; Pietro

del Pezzo , giureeonsulto e stonico, autore di 'una pregevolo opera,
rtcea IdlE erudieione, Idlal tdtolo Con ieeza. dell'origine, aaaroruiimenio
e staio 4_eUi Seggi Icliella Cittd, di Satemo-; Francesco Antonio Ven,

'tdmiglra.. Jetterato €1' storico, .che pubh!lilco 'i'Ili pili volum] De'/Jl,.e me:

marie 'd:e;l Principeto Id'i Slal[e!rno; Ninolarrtonio Mantenga, versatds,
simo melle Iimgue amariohe e membro 'deE' Accadem��a dal titolo I

Rozzi Risvegtliat�; iL nob.illJel D. Ludovie., Pinto.c eslmio lettoDe di

Diritto ,c��jlle 11'81 patrio IStudiio; Niccola Maria Saleonc, Patrizio

8aletrnitano, Ietterato, poeta, €id autoro 'm' sessanta novelle, mar­

rate! nelll'anno 1721, in tempo d€ln� Ftiera, ne:l oorso di diel0] g1ior­
nate, da una brigata di nobiliesime dame ,60 Cavatlileri, in una villa
OM Vi'etri:; Matteo Polito, .uno idlei p'�1il ddlustru rappreeentante dell

COIl1egio Medico, ilI'lv:el�tiljjo de[l1a_ carnoa d�1 Rro Prtore, ed autor�.)
di dotti Commen.tar-i] eulla Scuola Salernitana - opera !dedlJcata
S,aJl,errnriiaJnli Oollteg,iri, Patrib'ILS - nonche d;J parecchi wattati 'ilgie-'
nlici ,e ldi una dissertazdone sulla .ohina, assai inter€IStSJaD.te per P,e_

poea jill cui fu pubbll�icla.ta.
n tempo, 'jlnta'llto, Qungi dall'atterunarta, aocresceva sempre piit

1a glolI"ila 'deiJ..l.a Sououa Idi Salerno, 'el nei! s:eiColi XVI, XVII Ie XVlll
'€mru ,tuttavia trunta [Ia fOlr-?,a deil suo nome, 'Cihe la Liaur'8a da' essa

r!laseiata ICIolStiJ1itujva aJ1:biISISli�o titolo dil' ouor,e, p�r Ichi 1a ri,oev8IVa,
massilme pre.ss<o i plaesi stran.den, vene.ndo'srr da ogm;i pamte d'ltaijla
e Id'i Europa, 'COIffiplI'ieSa l'IIl�i'l.t8Tl'Ia e ill POlrtogal1o:, e finaAche dlal-

,1'ArmenIa ·petr lCor...s;egu'ilrJa. ......,

•
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La -s.c�ola di S.31�rno, pea-'Qa sua 'cos1Ji:tuziiOrie organica, era un

,iIS,tJitllltO assolutamente autonomo, in cui! la supor1e'lll'3i auto-rita ere

esereitata da un Capo, detto Priore, con l'31ss'ils:tenza dei Collegtali.
I SUOi. Oap;�t.ol/jj e Oostituzionl, istabilitJil, coma si Jlegge:, OJb eneme,

morabiti, v€lndlvano giuratj <ii' essers -osservaer, secorido 'l',app'osita'
formole., e :furmati 'IReIi ogni nueva ele,�lone, Id1i Pri\o["91 -0 dli) Colil.e.glale.

ESSI3i Si oomponeva dell' A,bmo OOllllegio IppocratiJco e del VOl-,
teaio, 111 primo formate da di€Cil membri ordtnaeii, ,Olltre il Rettore

degli Stllldl�tj_ per <'-1e-prJatkhe, 'der culto e--:: fa sorv,eglH.anza generale, 1

quali conferivano IsoleniI1€m.€ttlte' le Lauree e potevano anche, in

quaJlcilta di-Maestrt .0 Lottort presso [0, Studto, tenere con: g1i1 alUri"

docent] ['insegname[l.tQ dellejnaterle med'iehe ,e filosofiche, e <i:l, Sle·

oorrdo formate Idli Il"egola da otto. membri, a� quali COn, un com,

pluto ordinamento dj lezdoni €T'll ,affidato j'Insegnamento delil€! rna.

teri'e legadi e �eologj,che.
Nello stesso secolo XVIII auche ill, Semdnario, retto con sa."

i>':i!ent� norme petri la sana educaeionc ,ed 'isMuzio,ne Idlei giovarui', era

satito a ohiara rmomanea, sia per dil, numero degli alunnl ohe -per

gl'i '8,tudi�i ,che vii fiortvano ; €I rappresenta non pooa �10rj.a per que­
eto dstrtuto I'essere ivi asce'so al saoerdoeio i[ no�tro Antorao' Ge��

il1\ovesl�1 e J'avervi Inoltr« tenuto l'!ilnseglu,aun,e.ri,to d,ell'eloquenza I1e'.

gli ann1 1735.1737, dietro inoanico d1e'E'Arc'ilV'e,sco,vo Flabriz,iJo de Ca-
l

pua, .choe no aveva cooosciuto Ia v.irvacita della'dmgegno '8 !la eecel­

Ienza della cultura.
A dire poi di GifQsepPJe: Maria Gallamltiil, E.ell'ElOgio i:i'Mrico diet

8if/no?' Abat<& AwtlOnia Genovesi, .a uuest.i torno a grandissimo pro ...

fitto l'ain'�d'Z�a di Carlo Doti, Vicerettore del S.eminario, uomo 'dIl'
be;Uo spirito e q�'aJ1tlJ aLc"Lbtn. a,Lf:t1';ol »ersoxo I'/1leJlAei lJitn,gu.e dott e e neV;l,'e-

Ttu)..rl'.JZiowei.
D'altra paa-te, l'Jiinsegn�€nto �Si8T<c4rbato dai Gesuibi dOpO

circa due secoli oessava Id'i essero svolto, perche per ja BoHa 'da,'
Papa 91emente XIV del 21 Giugno 1776 I'Ordtne V€niva soppresso

�e i P.adrl della Compagnba, cost benemeriti 'dena Scuola, erano co­

stretti a lasdare 1a Cittli, mentr€. nei loeali d1ell'ex Monastero dti

S . .sofia, da e'ssi, occrupaW, ·1SdI. trasf,e-rivalIlo poco pili t31rdi i P!8.dotl

Carmelftani del�'antiea OSise�vanza, pll"Oveni.�nti dat [oro o.rigLIlJa-­
rLo MourusiJe.ro J'n con-brada PJiarno Jd� S. Lorenzo.

Nel 1748
-

il ·OoH€gio Medli"co di 8ruJ€.rno, a'l pt3.ri di ql,lello" till
� Napoli, .era a titolo di Oollore' iTht,expeliato daJla 'Facollta di MOOlCtn& �.
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�dli Partgi, intorno a- questlenj di:; preferenza ohe alHora lsi agHtS.-
.

vano ira, fa stessa F,a;COllta 'e I'Ordine d€i Ohirurg] delia Oapitale
Francese ; e nella l,lu� e, piu aspra Iotta sorta ,p,e,r Ie pretese
-del, Gran Ca;ncellUere,· il P['inealp€ di, Avellino, nella qualita <Ii Go_
V'€iI'n.a;to-r,e degli 8tUldli, di Napoli', ai d'ann1 della Seuola dl Salerno,
Domenico Cotugno , ehe sentendo tutco il fiascino ,ehe derLyava
-d.a;lJ.a sua antilchitla € 'diad prestigio ohe univeraalmente Ie vein Iva

riconoscduto, proprio presso questa Scuola aveva voluto nel 1756

addottorarst, rtohiesto in quella Iottia d\allla R. Carriera eli IS.

Ohiara del suo parere, cosi bra I'altro seriveva n,el 17�3 ai Re

F�Tld\inamdo IV! OOn cia che s.i domamlJiJa; all� Mae.sta VOstra '1J'en_

.golno to'tti all'A Lmo C0I1'le'g'io di Stuemo tutti Iii priv,iflegi ehe. da-

1hi Aug'Usti l10stri P11eder:eISIS'O'lY se·mpremari, g,li /utro:lI:.0 aeeoraan,
-nomlehe \d,(al'l.a s,te's8a..Mae;S'ta Vostrg" COn .Rg� Carta seg.nmta a' 29,

)Vl.aggio 1779, metnt!1ie al1 che it Pr.ilTlJcipe dlil Avellino
_ ouora per. ta

.settimiai voiui: propose le etesse rimvpkJrtun:� preiensioni,
I

II Oo'Vl,egio Meidko di Saierno., SrLgnore, e 'Ulno dei pi"", (J1"andt
{Jioliielli che la. Maesta l/oslt1'a, abb�l(L; esso e sta,to sempre b'oggebto
di ve\nlerazionlel per tutta. ,l'EuTopa, perche- per nQVie seeo'li e Vi-it,
'Vllon' solo OOn iueiro ha. eonsel]"l)'ato bel IGintlilchle ,nozio\n� ,di meiaUetilnYL,
ma prwranlChe, ,e come g primo' di ItJU,tti i Oo,Ueg,i, S'ef11!,pre 'Un�/oT­
memeni e e

: COIn tiecensi: si e soste1nruto ed. ha ben' meritato p!er_

l)€ltuli, privillegi da fl!.Ltt'i i Vostri PreidJecllts,sori".

Nel 1809: Matteo Angelo Gwldi, stori1c.o, Ietterato filosoro.

gior,natitsva., d'iplomatico , e fra i p�u iLlumilIlati ingegtu ,nella fine

del .ssoolo XVIII e plI'rinci;pio diH XIX, nei suoj P,em!sieri sull'Istru­

ziOine' Pubbtica relacmv·amen.t,g ax Re'glfl,ir.> deUe Due SiciliJe, aveva

.mandfest.ato oj;! voto ohe la, Scuo'la di Salermo potesse '€issere de.,

g'�'apl,e-nte vivifictata mediante fa' istituzion.e presso di essa dli.

nmove oattedre, e vi.nto da comtriO.z;�;one ed . entnsiasmo, cost sr

-€Stprimeva: Stuemo, citra ta:vorita IdJJJ,bbg. rz.a,tur(1), in amerM. e fer>
tii,e telJirieinO, .....irrig'aia. ldla vl,1O[Ci acrrwe, corotnata daJ" vler.degguJ).ru�b
cCiWrDe, b.agnata il piede ;dal bel Tirreno, geJJ1J,tile petT< ·til.!e?s�'Um:l, ��:'
tale'tnl&O, l'urbanita deli suo'i cittaJ,iJJiJffi8 celebre -meg'JJi atnn..a7Jij del/-e

..

.....
.. � .' -.

.
�- _. " . '_. ';' ....

-.

J"gtttere, riiispetta,bi[e p)elr taJn,ti mOrllUme1nlt1. e p� talnlte �rry�,'mO'Tie .

4�i0, -piu afllfJa e meid�a antiehiJta, -capace ·di ve.Mr� oOLtiv'ati �'
.s'I.f:Qi coffJ.Li, fJ'4ei rm£!rnrti� rveille _�atnrU.fleJ !e produzioni piil,. 'IJ;dm� �d.t.:
e!sot'ich� 'Miie. diverse' part.i: iel

.

mOrnJdo.·,: SalernO':' iamo§a .80prJi,'),
i'tLttO pr1e,S\Sio i. naziOll'lali- e p,1'esSo g.li 'esi�� perro LW

-

's':J,a 'scu�l:d dli,'"
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Me:d:iJcilna, meriierebbe (dii -ve'derla T_ista,b1iU:b,al d�nttro I�� sue mura.

n81 primitivo 8pllendore e, di lIec!Upletr�Tle _ill glO\l1iiOiSrO nome di Jj!a'&fI.

Oittta .q;.'Iaea, di nuovo ienvpio di EpvdJ,auro., (}.fova lI�chiarmaTe te

gi'lkst,e memorie antich.e ; �ii solMva, �"W11gr!a!ntdlisc,e 'to spirito a 1Tri­

mermbmarr'le e un seqreto /rermri1to, un't!rnte1'1'l,a comrmo'ZWtnle, eke S1,

Slelnte m,eg,z'io ehe S'ii deJ.s,c11bv1e, eccua 1,0 ,8piri.tO r(J)U:a magnarnima'.
invpresa "

Ma quando nell'Aprile. d,el 1812 �l HaMIi fu prrepos-to ana Dri­
rez10nre Genera:Ioe delta Pubblica Istruzione del Regno, r la Scuola

di Salerno si. trova�gfa chiusa l ,-.

La- verita era ohe questa vene\1iatnlda
_

progen'ltriee. dlt tru.tte le

Uni,v'ersi.ta .(few MediOtevo da , pa,li secoli tUJI'lbava troppo gravemente
gl.i interessi d� altri oerrtri di Is,tu-:-d\ii, � dopo Iumghe lottie sostenuto
e vi.nte l,a sua morte ver...ne, eOrn: aa oompJi,c:.ta di un ]te s traruero-

��Gj\oa'cehittlO MUTat, quando costui - essemdo PlfioI'le: M'�:che�e Ve1'­

nieri - .cOn Decreto del 29 Nove mbrs, 1811, ohe r iguardavn I'ordi-,
namento deilla Istruzlons Pubblica nel Regno, pronunzio 'l'estre­
rna se.nte.nza, non. muwranao ne 1 'nntica benemeretiza dena ScuoifJa­
d.i Sclerno . ne' la g�onal ldlelUv quJa1�c: ISIiJ era circon!t1Java.

* * *

In virtu di una legg.e orgaruca IEJel 10 Maggio 1807 sr sbabilava,
'che rjJll.

.

ogJJ.i PlI'Ov}ncia
.

dell Regno dovesso sorgers, un Liceo CIOn

la,nnesso Convitt.o, .e quanto a s,aJe!f\no, dopo non Iievi difficorta.

e contrastt, Ia soelta definitdva dei loca1i cadde sull'ex Monaster'o

dell� Bonedettdne d{ S. Maria Madd,alena, posto nellia Piazea dell-a.

Regia Udienza.- QuiV'l: .verso u 1815 l'lIstituto pote comtnciars, a-

funeionare e per particolarj, prov videnza del Governo Borbonico­
del 28 Agos.to 1816, sl volle riparara In p,arte, alla perdita doeUJ.'a_n_
tico Sbud.io, -rn�d'.iante I'aggtunta di materre di Facolta Univer:s ifa .:

rie COn Ie Cattedro di Diritto e .Prccedur-a Oivjle, Dirrtto e P!I''O_
eedura Penale, Storia Naturale, e· eLi' poj successiv�m.ente anohe

eon �que:1I1e di Medicine, Legale, DilIitto Naturale, Ohimiea e Far..;

macia, Min.eraJ.{)gia e Botanica, Anatomiu, Fi,silOlogia e
.

Patolo_ \.

gi:a, Ohir�rgia' €id! Ostetrj!cta ,e Agricb-ltura, [louohe ·con l'apertu .ra

dr -un teatlfo anatorrii;co � l,a fonq.azion.e di una Clinioa, a ,perfe­
zione delltinrSlelgnamento l\;fedlc'O.
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Le materie UniveI'lS,itaJI"ie avevann la durata di un biennio,
.al termine _dell quale i gio:v.ani dovevano sostenere un esams per
-otitenerc la Licenea, eOIIlJ cuj potevano :ii9orirversll aJlJl'U[1irve["sita ,d,i
N:a,Ip01i, dove ,POi conseguivano 1a Laurea,

Oon Deereto del 21 Novembre 1839. iil Re Fertnriando II dr,

�o:se ehe il Liloeo COO I'annesso Oonvitto fosse diviS� dalle Scuole
Universitarie e la sua amministraztone, :la disciplina e I'istru­

.zione, in quanto alte Belle Lert,ter'e., 11a; Ftlosofia e 1el SlClien�e Ma;

tematwhe e Fisi,che, fossero affi-date! at Padri della' Oompagnia cl'i;

IGesu, i quali per ,ta� il'lagione vennero quindi di nuevo .a Salerno
ve'T'SO la fine dena stesso anno.

L'Tsticuto retto dal Gesuibi, nei [,ocali dellex Monastoro di
.s. Maria Maddalena, ,ehbe Ia denominazione. di IM,al Coueei« dfi

.S, LW.i;gi" e Ia Facolta di . Medicina, a ,cui erano unite anehe le

.m,ater:iie; giuridiche, prese il nome dt Oouegw Medica-Oerusi,cO.

I p.acitr1� Ge.&uiti tennero, l'-ilruC:aI!'ico dOd U�40 al·1860, con una

Jieve mterruzaone di 19 mesi, tra iili 1848 ,e il 1849, a causa deg1JL
avvenlrnentl ·pOlitici, e .in tutto quel tempo att.esero con amore e

.generale ammerasione ad assolvere H 1oro·comp'�to, qua.le que�o di

acquisire neg1� animi del; giovani Da ieae lJ'IjeW dOg1ni e l'irn'[J�o
eiux ICOI1'1J]SCenZa r.a:tiiJona[;e" La rutuia rnIJraJ,ita clAeJ101l; Beuaione,
.arrm,Qinlizzata can ia telTudenza per la beilezzo. ed. a ciO che (}Jppa..r =

ti,ene -al. moruio n£l sensa .Cri51i;;ilanp.· Ogni mattina, prima IdJi aver

_p;rful.cipio 18' Iesioni, i gi:ovani ascoltavano .anche la S. Messa .

. rSot-to [a diresione den Gesuiti l'Istttuto dIvenne il centro delle

·latt.ivita oulturwLi di 'salerno, e tra l; P>3IdJri ehe I'onorarono -e do-:

-veroso riccrdars, 11]: salernitano filosofo Matteo Ube.ratore, ohe

.sta aJ. p.rimo posto tra gli uomenj 'lHustri deJ' se0010 XIX, per opera.
deL quaile si delJinleo ii.n Italia un .ritcrno ai grandi maestr i della

.Scolastdca a speohalmente a S
.. Tommas{) �'Aqu1no.

AOOMltO' al Liceo ed, alle Scuolo Universitarie non mancavano
.

1e Scuol1e private, che aceoglievan 0 :numerosa; giovam della stessa

ProvjnlC'ia <Ell,d:eHe altre J.imili:lI'ofe, chiamati dalla ininter.rotta fama

d,e,g!li studii d'� questa Citta, €ldi era laltresl fiorente ill ,Seminario,'"
·eretto dall'ArcivetScovo Cervantes.

.

ET,a custume tenere ognl aJlIlO nel is,emtna.rio un'Aocademia.
letteraTia,' tru (lui sa rec'i,tl8,VaTLO versi e prose lml ltaEa,lJo, in Lat.ino'

.e in Greco. A questa Acc.ad'emie, interveriivano 'pEmsbne lllsig,ni ,ed
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/

autorevoli della 01rtt�,� .e' dopo ill 1840 anche i rGes'Uiti de]:' Real.

CotLe'gil() d? IS, Luigi. Era una no bile gal'!a ehe :$i aeoendeva ·tra

gl'insegnantL. .e: �ra i giovani ·e· non. mancavano �omponiroentl
scrrrti con vero gusto -Bid- elegan.za_.�

]!n .un giorno del 1836, Giacomo Le°pards, ehe ih que] tempo-
� .

\

dtmorava; in Nap·oQi, presso l'amico Ranteri, ,:_oJle �visitar'e' ilL Sa:,_.
rninaeio. Fu aecolto COtIl grande festa, ed ir.. suo onere vennellata
Jlna sOlle-nne Accademia, con larg� e:srposjziJooe� olasstca, partieo... ·

larrnente di Oill8I"O e Demostene, di 'cmtj) l'eminente' grecisea 1'1_
.

mase assa; complaciuto.
�

A oura . ideHa Real' ,Sodeta E'conomioa,. di anti'.c'a fondaeione

Borbonica, per l',illl{}remento O,e11' a.�rf.coltura, nel 1845 sl iniaiava;
in Salerno ia pubblioaaione dt un periodico mensile detto il Pi:'

cem;tiJno, ohe affidato a persoae erUlC!ite,. oltre. a� 'oontBop'ere"artlcQli
doi carattere agricolo ,ed industriale,. sJ; oecupava pure di Lette.,

. ([':atur.a � Idtil Storia, e fu per mo.JJtd ·-.an� &S\$Iai difi_U)s'o ed apprezsato
in tutto iiL RegnO.

. .

In un f.ervofie dil rrr.gldoramenjo g:�ne'l"Me d!e�a oulbura c;ttac!jIiar
in occasione dell'i:pauguraz.ione dell'An[1o Aocademico, ill 22 No­

vembre
.. IM�, !�[. l''f0te'ssuT'e cti Patoicgia Naeola 'IS!3.Jlt?OO'lli. tenne, un

eolenne ddscorso iill :latino, sUgili Studii Universitarit i88c,1ernitani.
:: Eg1i proelamo (La eoriveniem.z;a" del 1011'0 perfez;io:namento, e mou,

.dfQO � me·zzJ: adattf per fame :-r��o:rr1re il nome e u decoro, 'al punto
da n.QU ri:rna'I'W'J.'Ie' 1[lid.ie.t!l'o a quelJ1i di nel�Uin'altra Un.iVt8!I'stta d'lta:-'
Ha..· �d {lIs.sic-ooairne in maniera de�l)Ja.la chia.r.a. rdnomanza e Il'antica.

��
.

Il .l\fm.i.stro Boz.oolli, atteso la e'leva-Mzia del discorso, vol1l.e,

che fosse d1ato .a�lercs:t.aIhpe.
M.a, U nobile entusiasmo del ,8am..tareMi ena deetmato, a di., "-

stanza djl 'po,cM annl, a rima-ne,rie: del tutto spento,
..

OO'D" gli avveni�enti politiej deil 186D�el ia �acLuta della: MonaF-
.

� c4'la Bcrbonioa, l'Ordine' Id�i .Ge,su·iU fu ,abolito e i P,a<irl, della Oom;.
:p��ja.·l�aronQ .defi'lli'i:�'Vam€nte: Salerno e, ie'-J�oae.
" . Il vecehio Real COll€'gio dti S. Lui� fu quindll :ehiama.to Li.ce(}
O()'n..1?itt,Q Nialzip1t.(1i'e ad ,a ,eapo di ,ess-o fu 'po&ta 'Q.la.;a -sola p�rsona co,l

tl.ttolo Id:i ,Rettore Pr,es�de.
' .

D'&ltll"a parte' il 16 tfe,bbra,io 186l fu etnan.aia una l€rgge in ...

4Oir.ihO ,all'inse.g.nainento u�i�I"SIitariQ- �er let :Pfuviooie 'Napoletane-
...l., -

.
.

.J'
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e, :con Decr€to del 14 ,settembre 1862 �e venue a.p'Pr�V'ato tii Reg�:
lameato.

Pe'r effetto di questa legge Ie Cg_ttOOII',e di Medidna �. dj_, Dl'tt:l 0

esistent.i presso 1J. L'ilcI8'O di Salerno furono 'a;bolite,.
II provvedirnento produsse una grande coetermazdone. in Ditta,

perehe venivano a sparire anohe gli uJt:mi avanz] di quella, IBcuola

ohe era stata il maggtor vanto di Salerno e aveva data 8.1& essa ed.
/

all'Italia tanta fama.

Una·.Commissione d'i, oittadinj CO[1 a capo il prof, Nlcola S,an­
toreiUi, S:! T!eCO in Napoli ;pel'> impebraro dal., Di;castelI'o della Puhhiica
Ietruzione che fosse risparrniato - ,S1 en..OII'm'8'· danno alla Citta � 8i

grave lutto agli studti ; rna ognj preghiers, a Paolo Emi.[)jja. Irn;
,

. -.' \,

·bnanlj) iorrto vana, essendosi opposto che non. era possjbile revo-

care 11 provvedimento e mantenare ,gli insegnamenti Univ,ers,itari1t a

·8aJ.8��, tanto vidiiIla a Napoli.
'

Evidentemente era la oont.inuazrone del triste operate del

1811) e si ,d-imentieava ohe plolt€' i,st'ituzioni Universdtarae sono vi;

cinjlssim.e in Citta della Germah'ila e dell',alta Ttafia, Icihe 10 Studio

dt Salerno gia vantava una ragguard,evol,e e gloriosa a.iIltioh'irta, aro.

Iorquando sorse 10 ,8tud�o djl Napoli, 'cbe per sei s!e;�oJj gl'Insegna,
merrti univers itar-] erano co,es!ilstt"bi nell/una ,e neU'.al:tra Citta e ohe

�Fed€!I'ilc'O II, nel fondare net 1224 J16 Studio di Napoli, rion rntese

ma] danneggiare quello di Ha.1erno, emanando .anz, p,resoriz,}Qni ehe

rnottevano ill Iuce Ia maggiore importanza, Ia di:grnirf,a "€I L meriti
del medesimo Studio.'

.AI Santorelli, tOTnato i:n questa QiJtta, noOn rhnase cho esporre
l'inJ,eUoo :r1'Sultato =della sua missione €I tenelre' una assai eommo­

Vlentl8! orazione in lingua latina, Iche fu come l',elogio funebrs deLIa
1p.iIlenafia istdtuzione, ilia quale, a giudizio di' tanti ,sto:r,;ci, eINI. -"stat,a
mode.Olo e mlLidlr'e di t;u.tt!: ie UnivC1'lSri;ta d,el M�dJiO'e'Vo.

Un continuo' rtmp'larrto per tanta perddta dena scienaa si 1€,_

vava .im 0'gl�l tempo da una sohiera di dotti itaJialli� e sbranieri, a,�- \--

compagnato Id;a;-l voti p!j,u le'alai per Ia 'risUlI'relzio'IlJe della ,eeleberrtma

S.cuola."
Il. S'antOl"ell};i poteva diWe': Pe-r ,te lslt,ess,a superea-a.i 11 buo jato,

a alma Scu(J,aJ ,di Salerfno! I � arIJ(:;,ri�ifrrUurralnino ,sal&ti, evertrrl.at sarra
fa tua faina, plerretnmlel � .. tU(f;. nodJeI." Tu" ndVIJ

.

sJmr!aJil C'lJlndmninUJtal a !14e_

ttare in pffl'lpetJfMJ �zio. P,'etr- lti /0!J'zi:'A ,dell1be ttfu,e ste:sse g'OOta, Ca,l
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ItU-[},ta, :fidtucia lo aSISeriamo; tu Slatnati, J;,Mwmail.a; q£l',amfAJCIa pailestm

aell'in'Sle:gl'TIAame:rnto, e quarido (i',te sto, temp:o Vierra, 1'ia,cq'1hi:st�­
rai .i blejnli pell1drt£ti e ma,gg1;or.e s,ara UW t1llilJ vrfJritiJ, e La iua. glo'f;ia,.!

II VessembeTgh €sdamav�: Oli q'lJ)aJ.nltO ?( bl�llta qUlelsta asuioa

SalllernnO, COme sorno Le.ggiadJ-re le b'<1ie sin�slel cive omano -DaJ sua, C'lrri­

tsera: La nat'UrTJa: verso tuiMe ie ,S1J;e dov':\Zrbei S'U qwe!sita terra Idli CfUi 1;l

popoto lu s1 coUo wn iemipo, L« Grazilei deBD'l!J,Uad:e imlttrle!ccila.'1'OIno

qttrV.vi gMlrla'nlwe. E perch.e, 0' S'a'teI'Ttno, c(J)cNM 'LL frU;O ''bempio, d,i Escu:

,lJa)pio, ove teaevano ad: addotU:ora,rsi i meldfi1c�il dJii tutt'e te carn,tra'die r
_

I Irlovi tlil cilrIJ.gOlno tlt ptiedle', 1m (/Ilona della. It'lJ,a,. Scuola ,dxilspOJ.rve e chi

sal se 00 WIWVO Promei eo sara peT re1carrt;t: mai Ia. s cQ'rn,ltiUa lalnri'trrf,a;..

triJc,e I

E jtl De Renzi, nel deplorare l-'atto di Gioooohino Murat-. del

29 novembre 1811, COn 'Cui era decretata �a soppress ione {}eUia

Souola, conclodeva: ta glOllila IdeUa"ScuoLa di :::3alleYJ1n'lJ' non. mol1ira e

e [oree potra wn. g'i'omo oncorti rfsorJ/l�re'!

* * ..

Durante ta seconda meta d:e:l sel(�o10 XIX Salerno mamtenne

[l�lle sue mumerose Scuole pubbJi.ch:e: e private alto il prestdgio del

sapere e co�th-�uo, ad ess,e:r€l U[l: centro le'nriiIlente di studil.
AlI10he il ,semtnari'O. Aroivescovtle '}>ervenD,e: ad .uria pertezaone

assai' Tiara, sopratutto pelf Ia preser� d:t AlfOnso Limguitd, chia;

mato giovanissimo ad Tnsegnarv], per oJur€l un deeenmdo '!iette:re ita­

Iiane Iatin« e gr8lchel• E non e da tacere .che i,ll! rapporto ,8, quel pe_
.rtono s,ii poteva scrivere del det.to jstitu to-che 'il val'o';� aiJdatti,(Jo e u

-senno .iI;i:",ett'i;vo coll'eg�lti vnlS'i;emle lec'l!iIVJ an'-- ,elssO wn'oasi �n; -in'e:zzo
a 'l.4nJ !de!S1e71DO, ton comvpo chillJrsO, diOvv,e ,norm- pe.m.etro i� solfio m'O)lefico
dJetlil,'iplOcrris,i.a e'd1eUa t;rra'rrl!n.ide. La grWventu 'f)i·c�e1bbe a virilri sbu-:

,dii, a, Dabe;to Ie fOl'rt:e eeniire: chi Inle uscica pOlr�alvlOJ secp 'f.l.Utl1, jMlnma,
che poi an's(e in �in;cend�Jo; e, fia'ttto \d1egn.o d1J :mer1'n!O!11iiOJ, n�li d1 'cheU'llJrl­

prona Wi lo' 1)i�nle ,(JJ7iha pa;t'rria IlJrnla, [oiia. ,8chJUer.a, dri! s.acerliJorti-e citta...
d�ni irnsl;)eme, '_, .)

Ne� 1865 il Consi�l'iio P,rovtiindal€ irJ.titolo .a 1'orquato' Ta,sso II

_veoohi'o Rea� COO!Je.giO' '-d'ri S, LlLbilg:ii, -in 'rico�do de,lite 're1:azioni' lnt€'r­
cedut8 ,tT,a il 'gfandl8 P,oeta d:eUle <?rociat€l e questa <Xrtta, -ldQvre



Eglil ICOr) padre Bernardo, Segretario del Pifi'nci'pe F'erNVnte SarLse-.
v,er:lnb, .visse

-)

f,an�ciuIII0; e ill 17 Marzo IdlelJ.':anno seguente ebbe

luogo r..:ell'.Aten'eo una festa in onere deJ,i6 stesso Poeta, con una -,

orazione de,} Prof. Francesco Lilf1g.uiti € Ia reclta d:i; un inno !com .

posto dal 'Prof. Alfonso Lingult], riel quase, bra 1':a1tro, in rife,I'Ill.
mente lagli ,anni, trascorsi dal Tasso a 8aIoerillo ed alIa rrrissione di

luminoso centro dj;' cultura eompluta da questa Citta ne'pia notre

id1e1 Medioevo, Egli:,

qui dove' pria si schiusero
fale ai suo volo ardito
e prima. gl'ispir�arono
'}'idea dell'Infinito"
it nostre mar, [0

- splendid;
riso del nostro ciel;

qui dove ik.Ioco etereo,
siccome in sede arnica
ardeva in mezzo a' turbini

. delia barbarie antica .

che del'le accolte-nebbie
spandea d.'i'ntor�o il vel,

,
'

era felicemento i[WOQato a soe:nldJere gwi,d,a ea aUSpl,'ce alIa gioventu
studiosa, Ia ,CUi anima �l1'�,Qv:arLdosi

.

d'alti pensier nutrita

si preparava
.

all'ardue

battaglie .della vita,
rivolta ai di che furono,
conscia dell'avvenlr,

Tra Ie var.ile manifestasiona deela vita '1mJre'F,ettuaJe 'del detto

periodo imporrtantissime fUT-OrLO quelle oh8o' 50i prcdussero BeL campo

storico, meddante Ie opere di Giuseppe Paesano sulla Ohie,st;t Sa:

leJ']j}Uittalna:. e' di' Salvq,toroel De ReniZii, suhla Sc:Uo/;a -Me-dica 8'oiter,nt­

tama, (he s,i pOSSOEO consideraee >come fondamentalj ',per: w studio

dei due giran:dliJ istituti.
Inoltre � merdta dd essere segnalata la Rivista, .stOT'lco::Lettex�­

ria. li NUDVO 1sti1t'Ut.to'neJ,' pubbneata sotto la dtrezlone del .Prof.

Giuseppe OJ.ivi,eT'i:, Ia quale 'fu bene �i,udic.aia i� Italta e servi ;,
far oon-oS'cere- uellia turba ded. mediocri e deg�iJ igJnobitLi

-

la peri-
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�ila lLmeto�o la, 4igrf1t� .e.l"Imgergno crinco ��ti nostri scri}tOl1i .

.

_

. "E'q e uotevo�€. (Ihe [a storia � tlI:OVavrR 'l� sua felice espress.one
, aJtT�si-!lleQ �ampo(�eH'�a:rt€', .poidie riel stpario Idiel novelllo Teatro

Munjic'�p311e - costeuito ' rn.eJila seconds. mets, deU'800 - Domenico

Mo�e>Lli, col ,c�love del suo genic led il eoncorso Id� Giuseppe �dutJ_
e d,il Ignaz;�o -Perricci', dipingeva 1�as,s,e;dj.o Idli l8a�e.�rI1o, ia lega delle

ci�ta della Campania €, Ia vittoria rdpot-tata co.nriJ!,o '1 Mussulmana,
nell'anno 872, presso ila torre detta Lo: Oarrrnarle.

,

Contemporanearnento l'€s:im,io M,ae,srt,ro T:_emLstode 'M,arza.n;o',
Direttore della s.cuo�a. di musica p:rBSSO il'Orlfarnotrofio Provinciale,

componevn P€T litl--medeSl�mo Teatro I Normasvn; a Sa�erno, melo .

.\..

dramma in quattro atti" su po�sila.
.

,d'i L. E. Bardare, rappresentae=
'to OOTh suoeesso nell'Ap,rile 'td_el 1_872. '

Interne. allo stesso tempo aequdstavano elevata ramornanza, e

si ren'd,evanb. benernerbti delle discipldme il.etteTar'i� i f'ratell] Oano.,

ni;'Gil Alfonso Ie: Francesco }Jinguiti, in.segr�aIDti' prima nel Semina.

.rio Ar.c'itv-e,scov.iile ,a poi: :nel R. Liceo Torquato Tas�o, l'Ur1;O ooi reOll­

I uniment] poet�i dal nome A rm(;nie {l; :l'alrtrO' coi suoi . prof'or.dt
"saggi critic! sullu Ietteratura jl,a ,i,lalm, mentre' pin -tardi, ai pj-in;

c,jlpr;,i del secolo XX, anohe i,l Canonico Gi'arellllto C:p'uoci, inse.

gnante ne� Seminario, compiva opera molto ilodata con Ia pubbli.,
ca,zio·l1,a ;ct;e� suO,ir stud] suUa (]__hie:sa Sal,ernri;:brarw- € sul M,alS'Ilrnq,eito_'
Sml'e'f1nritalJ?,'I) neU{JJ Iiuoobueume di Salernno e del, Saiermiono mel'

1647.48, dando tuHIJ ins,iieIIl;e: lalJa r�<:molLa ed alla Pat.ria, con gli
insegnamenti -e 'cOn gli s�:r'itti" 'Q[1 ragguardevoue conrttihuto alla

cult.ura ed una schiera di gdovani nuttriti di ,eiccelilen.t-e: sapere ed

ed:!!.b!ati al bello ,3J)_ forti proposttj ,aid: _ai generosr� affet·ti_

Ne e men, degno iQ,li rjeordo Miehelangelc Sohipa, che coi suoi

lavor� su A,l/axno I €I sul PrJ1Jn.c.ipa.to dq, Sole-no, mett.eva ,111 maggior
1uee !;tl passato glo;rioso dLiJ qu€'st,a Citta e dimosrtrava ICOn. ilnsupe_

I .

rabile effioacia "I'rnpor'tansa della Sua stcria :nel Medioevo.
La popoilaalone scolastana 'nel serc,010 XX

.
.semp,r� cresoente

attratba a Sal,erno non solo !dalla amenitia del s'�;to, da�!la dolce'wa

dell'af'�a, daWincanto del fuax,a, daH'azz,urro 1diE"1 cie10, dial ve;f(ie

dedi lColli, daL1'abhbndanza d� 'ogni don.o della terra, pe.r cui que:sta
Oitt� a ragi,()ine fu detta s,e;de e dom,cri.lio d� FLorra e Pomo:na, rna

sopratutto JdalJa Sua antichjsS!i:Ina fama d� Citta degli Studii e

oeilltro di �r,uct,iz,i,oEe _ �en.deva ,conti[l;iIam€ni;e nece�'5lajr'la [a c:r,aa.,.
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� ODe di nUOve' souole medJ,e' governative, ftancheggiate,d,a uurrterose
.a1tr,re di oarattere privato.• ad 'iJrJ.d.�riZr-zo classtco, scientnfico magt­
strale, industrtale, commerciala, -piI''Ofe.ss�i:OiD.t8Jle" IIIl,I�rinaio e agrario,
con rdsultat! sempre appreszabili, sta dah punto di vista ·cii.;d,attitCo
che quanto, ana dummosaconqutsta del bene- e del beslo.

Anohe la Bihl.:Loteca Provineiale, fondata neil; 1843 !aid! interes,
sament., del Governo Bonbondoo e dotata dt opere assai pl'·egevol,i
,e ·d.i, .nOn pochi incunaboli , -S�.i! ampliava ,di nuov] e magnifie; 10-

·ca�i e, pea: munifiche donazsoni di privati e Icontiuui e . djjU.."
gent,i, aoquist i, si arnlechiva dl -q.n hen ,vasto pat.rimondo l�·bIr,a­
rio. in" �utrt "i rami :die�la cult.ura, \C� UTI;' olfdin�me[lto ed un tun.,
zi,onamento ammirevo.li a profit to degli studfcsi taJ:lto 'da iQ:ive­
U'�Te UJl.1a ,deU� p,ri,ncipali del mezzogiorno 1d,'It�Ita, .

rieonoscen­
dosj soprat.utto i1 merito eli s1 eClcel:Jteuti condieion] al D!iirettor8'
Prof. Andrea 'H:,nno, 11 quale :d�edi'caya ad etS.sa bubta ala 'su�, pas-
sione per S8Jer:no' e tutta 1�' Sua oompetensa di erudJirt;o.

.

NeL 1932, ,pe; ll� provvidenza dJi Papa P;:Lo XI e I'opera del..,
I'ArciV€SCOvO Nicola M�n.teTisi.' Saderno --:- la c'Uii OMasa fin dar,

I'anno \'1098: cia 'Papa Urb-anD II, fu ele,vata ai grado di, p'rlmazi,al€
.

\.. "

.

. ."\.-

,- vjJd:e: eretto tra Ie sue mura il grandiose SeminaT,i� Regf!onlale,
dOve c�nv€ngono i seml,rrar,j,stl provenienti da 30' Dio,(1es,{ del Sa�
Iernitano, della Lucania e di p;aI'te d'8'1 Napoletano I� Id�1L' Irpmaa,
per cornpuerv] gli studi Liceal( Filosofici e Teologi.ci \ I�. forrnarei

degno banditort della divima dottrina de:l Vangelo.
IrJ. virtu di disposizdone ile�isl.a.t'iVa che facol'£ava la fondaziOne

d; ,scu"ole per ii eonseguimendo deu. ddploma idl Levatrice anche ' in
Comuni .non sedj: !dd, oliniche Universitarie.. -COn Decreto' del iJU

Agosto 1936 -v�.n€ oreata in Salerno una Seuoll� di Ostetrtoaa,
quale sezion€ della Senoia' Untversftaraa di Napoki ; ,e'" ICon t"ale

istituzione elra segnato In peirno passo assai sigrii.fieJatdNo
-

verso

iJ: -rd,pr:stino degii sbud'i medici JI1 questa _Ditta. (JQlll altro Decreto
d'el 10 Gennaio 1948, in ri-c-onoseimento della importanza � vag­

giunta,�'la msdesima Seuola era poi d.iehiarata GJu,UJrnfJm}(J.l.
Fatidico ausptcio di I1itIlascita e da stimare alt,resi il ritetno

a Salelrno de.1, pr,eziGlsi res-ti deJI'Ar,chivio del Oollegio Medico,'
i qua.1i trameriti aU'atto della sopp:re:ssion.e nell'Universita'id'i Na.:

poll, e rimasti -COila neglett,i: per l11'n�hi 8n1Ili]j, furono in seguiW

l�i:ustratt -cLa Luigi Settembr,ini suHa Nuovla Atn,MlOgia. e dep�itati
presti() 1.' Archivio di Stato idlil qneJ..la. Oitt...
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-

.� -}t> T meflto -

non dHl1�;n1biei!{bf�e 1 degJ1t Am:min�sh'atorl 'de:\t3J prfl­
v'tnoi,a,- e precasamente . del

-

Prof. 'AJfo:nso Tesa.uro e IdleJ.1' Ing .

�

Emilto ':GuarigLa, . nonche-ede] Direbtore deil nostro Ar1oh.:iJvio di

Si ato,: 11 dojto Prof. LeoPQ1do Casseee 'Be quegil;:i;' in.e$�iffiabi'1i (LO­

cumenti, dietco par€if€ favote'vOJe del Oo-nSlgl'iQ I�u.p,er.fore ,qe,g�'l
'AI'!o:hi,v�i� espresso il 25 Noverrribre '1942, furono reetituiji �,l:l!3J sene

. -

�

'a cui appartenevano, .

L'H F'ebbraio, 1943 i:1 'nostro Arch�,vio Idti �tato .cuc,cogiieva glL
arir iohi, ril<ilmoscr�.tti, sadvandoh in �empo dal d1'sas,tro bellied ab-

-

.
battutosj sull ' Ar-chtvfo d� NapoH, ed aJ. joro arravo nell�, saJe Jd£i
VeL usto

.

Palazzo _ deil1',eoc- Refj'ha U dienea parve che �e 'omhr,e de,i.·
gr·a.nd.i Maestri ,Ejalier-nilani aocorressero eSu1tanti. ,a,_ Llbbraoo,iarli
-. Oon Decreto del 9 Ma},'zQ. 1944, -dato in questa Citta, divenuta

per'gh---e'v,enti ch guerra temporanea s'eoo: dre1 GoveI'lllo� a premura d-l

(Jiovenni Cuomo, M'�'niiS,tro della Pubbhea -Lstruzione, ed .in ac.o.,
/

g�ime:n:to dei' vott di --0�ttadinJJ e delle, rappresencense ipoJiticl� ed

amminisrratave, ySj.a,lerno €000 doteta dj. un Istit_uto iBu,perio,r-e: :eli

Magtstero Pareggiato. per. il "conseguimento delle Lauree lin lVla-
�

teNJ8 Leeterarie, in Pedagogta, in -Llnguo ��Lett,erature Stmnier,e

'0' del ·D:Lpl0�1Ja. di Abmt.az�,on.e aJJ:a Vigilanea neilite Bcuolie Elem8n-

ta,ri!. ".
. .

'-'

. Conttnuava-eosj. - 3lnche nel sig;}LQ dell derto l�tit:uto, por .

-{ante l'effigie di 08:' Matteo. '. :tia�eg�a;ta da quelle dei �antl

Cosma e Draml'ano �',la eosP,�c�lli tradazione deU!aIit1co �tudiu�
di questa Hipp,o:crat-i&:L f).ivita.s, -,cuilila' IdleJ,,!a scteeza € del1a-'iJiUltwa
ltauan,a: e.il'afflutr� di giovani ldla11e re'gioni- vicine e l'o.r:utI3lrLe -al

'co.n.e.Pf:'SO' anrruala eli animissidne e j�' oo�fOirtantle p:rOfitto" .001'0':'

.n:ilV:aHO 'il .saggto
-

cons'�g,l:io :d!i,' quanti la�tese�o �a11a' provvida
�'l;e'ziohe: - :' .: .

-

Nei forte' movimento i�teJJ:ettuaJe determill1atoSi in questt uL,

tdm] Ianni e; da 'Se�aiar,ei 18. Rivj;�ta A!rt,e' e M,oroILe; fondata dai
-

Prdf. d,i,oy�i. La�:zal:Q:ntajarvDre. ,dd. una !DeJ;:t,e,-naltwfa, di,'u/rua poe­

eta, :di i!,n;'�te, i/ntese come 'es!pres�iVrnlel Idi 'IJ1I1'I/l1n.ita,
.

;dli b-orriAta, ''(Ii
I. bte'/'l,��za. mfJ1'I{1;l:e�· e ,del1'amonl per+Ia .Tie1vo'cg,zione ?del ipassato e

�e'r l� r,k�r'che storiohe 'sono po( t�'stimoiiLanz.a as�sai ohiara,' tra

_

'gli aJtri_ nOn poeJhi eq 'int,e,iessanti 'l!31vori venu-ti aUa iLuoe, qu�JJJ
sul Du,O'fYl;6 :fIJi. Sallerrno, sia di Monsignor Airturo Oa.p'O_� e s�a id:eL

._,

� l'In:g: Mibh�le De Angelis; :c�me pure' �,l. Rleg�em .8arnlita,tris -

F,LOs Medi:einae SichoLae SI(l,nel(n,i, �cie:l -Prof:' Andr� Si,uno; In Pro-

)
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v','lnlcit'J di Sal(!lrno Irlai tempi pt-u T'emofd, lall tr-arrnorroto neua fortwna
Normasaia, ]� Codf)ce DiV'lomatico Salernutamo k:lleL secoio XUI €:d

IZ Oomwnie di Stuerno '�Iel M�dlioevo, de] Prof. Carlo "Carucou; e

La COlo'nil(J('-Rorn.llm}(L di Salerrnurm, !d:el Prof. Ventur-ino Panebilanco;
nonohe Ia ;pubbl'k'3Jz1,one dell'Archivr[o Siorico Idlebla. Proetncui di

salerno e della Ioceseona Storica Sale-rnitOfnl.al.
Que,sta .notevole esempio ,d:i attivita e questa largo. campo.

d'i!na.3Jgin.i Iascnato alle nuove genera�ion:j potra �ssere dti' efficace
st.imolo e �d'i conveodente guida agl! inge�i per I'acco,�liere nel,

I'uvvenire una messe pili copiosa eq appreszabile a vantaggio dezli

studi] Sale:mit'aJIli.

)

T,al1ta luce <1i pensiero che daMe piu remote eta ei dj,ftonde

sino la1 g:orn:i' ,nostifi ci add'ita il cammdno 00[1 fermezza da se­
gudra e la battaglia con coraggio da ,combatwre, peTcill.e Ie aspt,
razdoni, circa ,jJ riconosc'rnento della nostro, 'digtnita, possano eSsere

.realiz.z;ate e Je rivendlcaaioni Id'� do che fu perduto possamo essere

secondo gi�stizia .tne,nate ad e·ffetto.
Dj, questa lotta eonfro gli avversi eiernentt e di questa, v1t--

.

toria su di un mondo che pareva dovesse f'ermarsj e dissotverst
sotto iJ cumuln delle orrende memorts e della dle�ol.an,te ·c.o.ntem­

pJ;a,z'I;one dei Jutti e dei dolori s,eminati' id;a];La, gueq-ra,_�s·ono prova
s·olenDoa e quanro mai luminosa ed inoppugnabiJe ;:l� due cO<Jll.piute
Rasseane aeua BiooSltruZli!orIJe, _Ie qu.aili 11Il un triipudio .dello spL
r ito ,dimosnravano Ia ten:a;rria del popolq Sa,lern'i,tano .ed i1 fervore

della sua anama lIleJ'supoerare il male e neJJ portiare iiI1n�n�: �ta., flac,

cola della 'fede ,ne.1 trionfo d�l:la volonta ,a dell:. lav�ro.· per s-ol�

Ievare a Dio, dopo aver Iottato e vinto, ae ,corone; ,a ,�" oantdei d-eJ�e
serene ,o1?ere dj, ci'viJ.ta, e di pace.

Tra Ie mil�'e. voci d,al· passato, in questa terTIa d'�!ll'clanti e di

-armonia e, nel volnrtt.uoso sp}e'ndore della natura e deJil,e laJrti, Sa­

lerno, per ila Sua storsa, r suoi monumelIlti', Ie sue memoj-io, il

suo fas-cino, ill cumulo delle su€ energie e 1a form meTavigIios'a
dellle s·ne' v)"'tu, J}:0[I1' puo ess8r·e c�ndiannata al sllenzio.

Essa, ,cbilamat,a, (ja1 destino a- custodire' la S3Jc'ra fiamma del

sap€'re �d' aoc:ende-re d,al VetTO Ie manti, e gia sulla v';a 'che mena

a Taggi'ungere una piu I�Jta vitia dello sp'irito,. e :ne.l1.lfl, J}Jobile: ,con­

qu�.sta d,e] bene e del giusto potr,a atDcora risplen(lere d:;,
...
nuova

luce' e nuova glOria.



,.

7

.
PrLm<t pi- chiudere questo- breve lavoro, e opportune ricordare 'per

il secolo.Xll i.l Benedettino Francese Egidio di Corbeil, che studio in
Salerno. e tomato in patria, fu medico del Re Filippo Augusto ed
insegno Pl!re nella Scuola di - Parigi. . (. , .

-

..

:

-

Nelle sue opere, forrunatamente sotrraue dai dotti alle ingiurie del­
I'oblio,' Con amore e riconoscenza canto "in versi in tre poemi -\ dai
titoli �e urinis, de pulsibus. de virtutibus medicaminum - 'Ie glorie e le
bellezze di Salerno.

'Egli magnifica .questa citt.i in' ogni pagina: Ia esalra con I'appellarla
sacrata ad Apollo, nutrice- assidua di Minerv'a,' uono della medicina, fonte
di ogni sa,per.e; Ia descrive dolcemente pendente da una coilina cbe si adagia
sui mare; Ia dice ticca di etbe proaigiosamente efficaci nel curare ogni ma­

lattia; e non omette di far parola del Maestri fioriti nel suo tempo; delle
dettrine da loro professate e dell'Ordinamento Accademico della Scuola.

E' poi altissima gloria' del secolo XIII per Salerno I'insegnamento
tenutovi da S. Tornmaso. d' Aquino, sia ne llo Studio Pubblico, presso la
Cattedrale, e sia nel Monasrero di S. Marta della Porta, dei Frati Pre-
dicatori, do, e Egh albergava., _

Nella'Slessa Citta:, insierne col Serafico S. Bonaventura, Egli forrdo
moltre uo':Accademia, 'celeberrima Irale 'pili antichedi Europa, la quale

"s'ratitolava dei Coneordi, e per Srernma, ne l mezzo dei due predetti
fd,ndalorj, portav.a eff.giara fa .Sirirlga di pane, col motto Disparibus
iUb·ctis.

.

> Per queste vive r» lazioni rra S� Tornmaso e Salerno - (he Egli
clHam·avCl Citta prerri4.nente sulle altre - la. sorella Teodora d'Aquino,
aJ40rche dopo la rnorte del suo grande fratello volle' disporre della
Mano desrra di Lui, distaecara .dal corpo, eSS3, considerando cbe quella
M(ln(l non potesse.consetvarsi con maggiore venerazione, se non in un luogo
del Suo Ordine, dove I'anima illuminafa del Dettore aveva insegnato, si de­
ttermino di concederla at Priore ed al Convemo 'Salernitano.

:. A 'ragione il Poera Canonico Alfonso Linguiri, nel mirabile carrne,
Pel sesto centenari9 dt S. Tommaso d'Aquino, pr?rompeva in questa apostrofer

.

... 0 divo ingegno,
Sal've! Tu nostro; per Ia terra Pale . A

Battea la fama de I. iua. dottr ina;
Ogni Citta d'Italia, desio Ia,
Te c.int. il crin degli inrmortali aHori
Che raccogliesti de la Senna in riva,
/Ii se chiedea. Ma qui' venivi; e questo
Limphto cie lo, questo mar sublimt
Pensier-i t'rspiravo. E que ste rive,
0ve- Ia scienza, a rtstorars intesa
Ol'infermi' corpi, avea sole nne culto,
Udiro il suono de la tua parola
C be redimea gIi spirti... .
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